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PATTI D'ASSOOIAZIOISE 
, Anno • :' Semestre 

«8 
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Triroefltre 
Padova all' Ullicio del Giornale, • 

» a idomicilio ".,•.. ., . . 
Per tutta r Italia franco di poî ta 
Per r estero le apese dì posia in più. 
I pagamenti antìoipatl^si'coiitORgiano 

Ì J B ASSOLUZIONI-St RICEVONO: 
Padova all' Ufllcìo d'Amministrazione del Giornale, ViadeiServU 1061, 

,1 
per trimestre. 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTI! #fl9^Sl 
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m$m mm. AVVISI D'AST/I. SCC, 
DEILLA PROVINCIA W PÀDOVA 

oltre a quelle già date dal Popoto 
Roìiiapo, si deduce elio una modtf!-

j cazinne in seno al gabìnettp è assai 
j vicitìa, G assuìnonV fòrao V iinpjìrtariìta 
: (U una trasibj l'̂ ^ioiiO ctìmpltìta, 3'egU 

PREZZO DKLLE INSERZIONI 
{paRamento anticipatrt) 

Inserzioni, di avvisi in quarta pagina cent, 'S& alla, ìiaea por la prima 
pubblÌca?:Lone, e cent. -«& per lo successive. La linea sarà coinpo-
sta tift 35 Ifìttcre sienò interpunzioni, spàzi in caraitore di testino. 

Artìcoli comunicati cent, HO ia linea. 
Koii ^i tien conto degli articoli anonimi, G SÌ respingogo lettere..non 

aft'rancate- " ': 
I manoscritti anche non pubblicati non sì rostituiscono. 

• è yéro che il dissensf> esista nontantó 
; fra i ihìnìstri degli altri dìcafìtoi-i, ma 

_ „ ,. ,. , ! fra i due cho imprimono all'attuale^ 
Questo foglio continua sempre ad ! ̂ ^^^^^^trazìono li BUG carattere po^ 

S'Ir A t ^ i ^ S ^ i S : : "';?». '̂-̂  ̂ '- " ci™.. ,ii*e,.et., 
"• f^ . Pare m sostanza che il dissenso sia 

ogni 
riamente in caso d urgenza. 

I l prezzo resta fissato in anntìe 
Lire 15. La vendita al dotiaglio sarù 
di Cent. 3 per pagina stampata. 

Tutti) le domiindo per l'associa^ 
?ione a questo friorniiie dovranno es
sere accompagnate tia relativo vitglia 
postale e dirette alla Premiata Ti-
poffrafia Bditpce Sacchetto di Padova. 
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r\ DIÀRIO POLITICA 

Padova, UH febbraio ISSI 

V ó c i <l i cii*i 

Le voci (U crisi minìsterialo hanno 
' j ^ 

preso in quésti giorni sempre mag
giore cpnsistonza^ e l'Opinione di 
ieri soraconteneva suU'argomonto lui 

fra questi due. Scavaìoatisi un'altra^ 
volta non è, improbabile (;ho corchino 
di scavalciirgl una seconda. Ormai fr 
questo U grande affare degli nomini 
polìtici, cUe.ihanno in mano le redini 
del governo* fidi'quelli che cercano' 
dì afforrarle* Pare ohe; ilìDepretiaflbi* 
bia cominciato ad accorgersi dei pe* 
ricoli cliG corrono le istituzioni pet̂ ' 
le ^attiueui^o troppo strtìtto del aufl 
coIl(?ga coi radicali, e il GairoH dal 
Canto suo, senza sapersi svin^^olare dft 
quelle attinenM, sembra stanco di' 
una, politica ohe vive alla giornata, 
tiogie quella dì Deprotis, e che nono*' 
stante si oppone cQnie un franse. DU' 
voli troppo alti e repentini dell'eie-; 
monto più radicale deVgabìnelto;i • . 

Forse la legge e ettorale sarà il pomo 
della discordia aperta, che finora AÌ 

1 fatti vengono di giorno in giorno ad 
avvalorare il nostro giudizio- ^ 

Lasciamo stare la politipa, lasciamo 
filare i vantaggi ohe l'Italia/ritrasse 
per-il suo risorgimento e per la sua 
còstituKione, dall' Impero; Guardiamo 
al vantaggi economici e commerciali, 
aVoî iU dalle [dottrinbj libero, scambi-

'sie, ;ohe riraporo si studiò sempre di 
tór previilero a vantaggio dì tutti i 
popoli, 
^"-Quali sono invece i regali checi fa 
la Iltìpubblica? 

; Sonni detti in due parole> 

M 

-̂-̂ f .^p^nfVMfT I ,tJa.rf^.-^t^tf j 

--. i . 

Signori Senatori, 
. Nella tcMsta del 2 corr. mese vori sarebbero all 'Amministra 

la Camera dei Daputati dava il zìone rimssti dei ìocaliiwhe non 
. . "r ^ ^ ^ ^ ^ 

proprio voto favorevole al p rò - avrebbero ponto servito, ili per 
getto di legge che le era stato i la loro forma che par la insnf-
preaentatp per rapprovazipae d i i ficenza, né agli uffici della P o -

Ma coir esecuzione di tali l a - ste del Manìcipìo, il quale deli 

tjDa Convenzione stipulata col 
Municipio di' Padova psr cessione 

• di aerea • destinata ' al l 'amplia
ménto della via Pedrocchi e per 

', ia ooistraz'one di un nuovo fab-
i.̂ Ci. v.uol escKisì da Tunisi, vuol ro- brìcato destinato agli uffici deUi 

• Posta e della Conservatoria delle 
Ipoteche in dotta città, non ohe 
per lo stanziamento della somma 

TìViiiata laiutstnnnarìna morcaiitilG!, <*d 
iprava introducendo' suU*importàzione 
.dni JjestìaraeJn Francia un dazio, ciie 
'sarà la rovina dei nostri allevatori. 
• l ' ; i^i regaliMÌollK Repubblica fran-, 
ces'ettli' Italia. 

èta, né al magazzino del sale. 
Bifflellraente poi l 'Ammini

strazione steasa avrebbe potuto 
alienare quegli stabili destinati 
ad essere in parte , abbattuti, | primP fabbricato pVpyyede il Qo-
mentre pjf difetto di altri locali verno coi , fondi ord inar i ; per 

berò di conoorrere colla somma" 
di lire 20,000, oltre le indennità 
concordate,, e cioè per lire 10,000 
per r adattamento del fabbricato, 
di San Matteo ad uso di magaa-
Zino dei sali, e lire 10,000 per 
la costruzione di un nuovo edi
fìcio per gli urfici postali. 

Quanto a l l ' adat tamento del 

damaniali avrebbe dovuto prov
vedere al collocamento dell'af-
floio postale, come infatti vi 

ocoorreiite alla ^ costruzione del j provvide interinalmente dòpo 
fabbricato steBso, giusta il p re - che il Municipio fece ibbattere 

iAMii*aw%.fci*rtiVPifcvv'*T--"-*:v^* ^^wf̂ fp^n-,, <f * *r*<ytvA.-i^ - ^i r i L- ^ r ^ * f c 4 , * " * , . - . ^ H 
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POSTALE 
DI PADOVA 

^ ì 

rirticolc assai cravo, dal quale si può ,. w. . * > ^ 
"*"r^ =. r fc V ' ^ . , r mantiene battente; non però quanto^bai desumere che quache novità m flWO *̂ r v r * ^ . . . . . , , , * , .. . ^ . . sta' da non lasciarne trasparire i Sin
ai nimiflttìro è.^ssai più prossuna ,ui. 
quanto cojnunemenlo si credo^ 

L'autorevole organo cbdla Destra da 
noi citato, nello^scrivere il suo artico
lo, non hu però voluto restringorfii alle , 
proprio deduzioni, lo quali sarebbero 
naturalmeuté scarpbiatOf noi campo 
avversario, pet̂  pìi dosideiM: VÓj)Ì-
nione invece non ha fatto altro cho 
riassumere tutto ciò cKe vanno seri-
vendo sui dissensi del gabinetto gli 
stessi organi della Sinistra, e^non vi 
aggiunse di suo che qualche conside-
raziono molto giusiu, e che deriva 
come necessaria cptìì?ieguon;̂ a dall'e
same dei fatti. • 

Anche dallo notizie dì altri giornali, 
— , r T _ . _ _ r ^ ^ 

'aspa 
tomi. . 

. • - > • - 1 • 
• \ • 

I r e c a l i fltfBI» rnpuhh l t cà ' 
O'èqùalòtìnbj/àtiche nostro amirò' 

politico, tjh^^^'diCava eccessiva la 
costanza colla quale abbiaino sempre, 
sostenuto l'interosse, anche lavsclando 
da parte la gratitudine, che àvVebbé 
avuto i" Italia nella durata del bona-
partìBmo in Francia e della sua pro-
pondfìranm in Europa. Per quella co-
stanza qualcuno ebbe anche T aria dì 
cannonarci, sènza però cavar mai uri 
ragni, dal muro. r. 

Noi ci siamo mantenuti, e ci man-
tenìi^ptó ancora della stessa opinione, 
ile ̂ ^vper. cocciutaggine, ma perchè 

Contrutti di Teiidìt» e eli permuta 
;; tra il Benuuiìo ed ìl Comnnf> 
r di, fftdov^ e co-;tru7JOTie dì lo-

caU pei servizio postale. 
r&"a-- ^''r-f-rtr:;;:*-.''.' 

Epco| 1& relazione mitìisterìale 
al Senato, la quale precede il 

progetto di legge presentato d a l ^^ìnzìon^ della porzione sporgente 

vontìvo della spesa necessaria 
alla esecuzione del relativo pro
getto d* arte compilato dal Genio 
civile, 

• 

•Avendo quel Manicìpio delibe
rato r auipliamento della via 
Pedrocchy e conseguito, giusta 
il piano predisposto, la dichia
razione di utilità pubb'ica per 
ia esecuzione delie reUtive opere 
e conseguentemente per la espro-

mmistro dellj finanze reggente ^^^^ atatj,;^ designata ad essere 
il mimstero del tesoro (Màglianì) ^ ^ ,̂T3 t̂tjjtg^ ^ ^^^^ ^j parte di 
di concerto col ministro dei la
vori pubblici (Baccarini) nella 

quella occupata dagli ufdci della 
Posta 0 dal mpgazzìno dei sali, 

toriiìit^ -del , 7 febbraio. 1881 .̂ jj 'Governo avrebbe dovuto colle 
approvato dalla Camera dei De-1 gole indefinita di lespropriszione 
putat i il 2 stesso mese.U)' ' i r r 

(1)' Benché pubblicati un'altra volta, 

I 
I provvedere alla ricostruzione 
i 

crédiamo bone, per comodo dei lotto- della facciata in ritiro degli s ta
ri, riprodurre i due articoli del prò- hìH cha Venivano ÌB, tal modo 

A T J j . ^ w^-^ -f^-^w • ^ I H 4 ' 4 b - i F F v ^ M I A ^ 4 _ i j 

APPENPIGE (30) 

del Giornale di Padova 
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La colpa di un'altra 
^ 

ROMANZO 
^ _ , 

, ai 
F . S O «} fi I È 

- i ' 

^•^ - b — T • I • • • * • • h ~ W^ 1 • - flf=: 

Piccoli incidenti che non potevano 
a mcuo di prodursi con tanta va*-
rletà d| cose e di persone, non man
carono di gettare nelPanlma dì lèi 
un piccolo barlume, ohe tendeva ad 
Illuminarla sul vero carattere del
l'abate* 

Insomma l'aspettazione, in quetla 
clid l'abate sbrigava 1 suoi alfarl, le 
giovò'per sollevare almeno un angolo 
del velo che copriva fittamente «quella 
naturai v • ' ; 

I aoiBcorsi accordati a certe persone 
invece che ad altre, e sotto condi
zioni " speciali, le fecero concepire il 
sospetto che la bontà dell'abate non' 
fo«se'oo8i universale e disinteressa^ 

; come-sembrava, e che l'ordine dei 
i dolori oapftOì disuscltare ih lui un 

eco di simpatia,, fosse abbastanza limi-
^tato. '̂ "•' • -'"^ 
\ Finalmente rimasero soli. 

L'abate diase: 
— Ed ora, signora, io sono ai vo-r stri ordini. 
I nostri lettori sanno già quello 

ohe t^aara aveva da raccontare al
l'abate Norton, e non avremmo giù-
d.cata nec^^^ario di faro ŝ a pure 

getto di leggo insieme a questa Rola-
2Ìon^. ad' e'scra mutilat ' . 

la parte degli stabili cadenti nel 
piano di eaeouzione delle nuove 
opere, mediante affitto ;:eale di 

locaìi privati. 
La necessità però di conser-

vare quegli uffici in un luogo 
centrale par maggior comodo e 
della popolazione e di tutt i gli 
ufSci governativi, non che quella 
di trovare un caraodo locale par 
sistemare l'ufficio della Con-
sorvazione delle Ipoteche, ohe 
deve cedere i propri par l ' am-
pliamento della importante Bi
blioteca di qae'la Uuiversità, iu-
dus«ero il Governo ad accoglie re 
il partito della ricostruzione ,di 
Utt fabbricato apposito sulle aree 
degli stabili rimasti dopo il t a 
glio praticato per 1* ampliamento 
delia via Pedroochi, assecondando 
in tale concetto anche le propo-

qualche ripetizione, ae non ci fosse 
parso pregio dell'opera esporre il 
modo con cui T&iiuero accolta leoon-
fìdenze. 

Isaura si era accìnta a visitare l'a
bate perfettamente preparata, e la 
forma stessa di quello cha doveva 
dire era stata rimuginata nella sua 
mente. 

Cominciò: 
•—Vengo a parlarvi dì mio marito; 

vengo a confidarvi timori e speranze, 
come' ad uomo dalla cui mente fllu-
minata sì aspetta qualche coao. , 

Non slamo in chiesa, ma quello che 
vengo a dirvi ha tutti i caratteri di 
una Gonfe:ii3ione. 

' ^ - L 

Faccio assegnamento sul vostro a-
bito di prete, perchè sia osservato il 
mio segreto -

• i" Signora, rispose severamente l'a
bate, dacché non è al prete ma al
l'amico, all'amico di voatro marito, 
che vi dirigete, io non |ivsaQ aecett 
tare là condizigne, se non so prima 
di'che ai ti'àita* ' ' 

—• Non è una condizione che vMm-, 
pongo, è una preghiera che vi ri-
'Toigo." • ; ; ' ' • . . /, '.,,;. 
- Sa vMét^, lascio al vostro arbitrio : 

^ • j r 

dì decidere quello ohe vi parrà più 
conveniente in tale argomento -

L'abate annui con un semplice cen 
no di testa: 

laaurà ripigliò: ' 
- Voi avete accolto mi6 ««.«/ -

signore, siete stato e siete per lul̂ nn^ 
protettore; è per opera vostriL cb^ 
egli ha raggiunto flu dal prinbtpio 
della sua carriera uà posto, al qu^Ie/ 
mólti pervengono solo dòpo anni ed 
anni dì lavoro. 

L^^baté Norton fu lusingato da que-' 

^SMi*:^ 

sta Introduzione ma seppe maschS' 
rare ìl proprio animo dietro una fred
dezza anche più grande, 

Kgli voleva, auobe fia dal princìpio, 
amnlóhlre la signora delta predispo-' 
sizione fivorevolo, con cui avrelJbe 
giudicato Ohambel, accusato dalla 
moflrlie, 

Rispòaé: 
— Non ho fatto per il signor Oham

bel: più di quello che meritava - e 
nessuno fino ad oggi si è stupito del 
vederlo là dove è e merita di essere, 

™ Non credo di avervi detto che 
égli aveva trovato oltre a quello che 
importava l'estensione delle sue qua
lità; no, ho voluto accennare che 
molti altri dotati come lui, non in
contrano lo atesdo facile successo, 

' È una fortuna che ha avuto - e di ^ 
questa vi è debitore, 

•—> Perdono, signora; ma lo non 
posso accettare nemmeno questa dl-
stin^iflne 
'-'^Ognuno ha sulla terra l^ostò che 
deve averOf Q sa altri non sonò giunti 
presjto, e bcye come il signor Oham
bel, [ciò vuol dira che nel loro carat
tere^ o.npUd loro passioni incontra* 
ronò ostacoli che li distrassero delia 
mlfi diritta: n 

it -^ Va benissimo, signore j oom* 
preijdo che ci siano spiriti ribelli o 

^^aifta^^^di^/*lsa idee, ohe non sanno 
piagarsi ,9 9erte esigenze per fare a-
mfffereie proprie doti; ma la que-

,'9tÌo4dè Affatto estranea, a quello che 
^ i ^nduod da voi., 
.r.; j^lìnteresse che portate a mio ma-
^iù \ deve ^ farvi desiderare che egli 

' ha sìa sempre degno, perchè si amano 
q.nel|ir che 8ì protfìggono-

— La stima vostra è un onore por 
il signor Ch?imbe[; ma la stima de-
gli uomini certa volte ha aolo riguar
do .alle qualità che emergono dai rap
porti fra loro, ,<,.•'. 

--- Ohi ha ìl diritto di andare al 

quantp invece concerne la co 
struzione del s con do, è .neces
sario provvedervi con fondi spe
ciali, attesa la , rilevanz». della 
somma preventiyata al riguardo 
in lire 115,000. 
, Il progetto di legge pertanto 

che, di concerto col mio on. Col-
lega Ministro dei Lavori P u b 
blici, .ho il pregio di sottoporre 
alle vostre deliberazioni, ha in
nanzi tutto per isGopo l ' a p p r o -
vaziouQ idi due contratti già, 
copcbiusi, l 'uco col MuaioipÌQ 
di Padova^ pq^ la cessione :àl 
medesimo delij aree cadenti 

neli'cspropriazioneper lire 80,000 
a tìtolo d'indennità e par l 'oh* 
bligazione che si^ asstfme quel
l 'Amministrazione comunale di 
concorrere alle spesa del nuovo 
edifìcio nella somma di altre 
liro 10,000 ; e T altro, cól signor 
"Lorenzo dal la Bi ra t ta , per la 
cessione, verso, permuta, di un 
suo magazzino ehei giusta il 
progettò edilizio del nuovo fab-

^ 

: 

^•ji ^ ^ _ 3-^7 r * - i - v-"^ * • 

nell'abate Norton, il partito presodi prensibile che può e deve esser se-
ìmpedirle di arrivare alla questione, vero fino alla crudeltà/ 

di là? 
---ii' 

Si sentiva vinta» e non rialzò la 
testa 0 non pê rlò se .jipu dopp un pê  
riodo di. raccoglimento, 

— Avete ragltfh'é, disse con vóce 
sommessa, avete ragione, guai à co-

e credette che dipendesse da so e 
fosse un errore proprio, ae ancora 

' non aveva mosso un passo verso quel
lo per cui era, venuta. ^ : 

I Si dispose a tagliar corto coi pream-
L'amico, signore, il,benefattore, boli, e disse molto modestamente ma ' lei cha ha pòcdatoj»,-;; 

I e, lasciate che dica quello che sento, . non senza un fondo d'impazienza in- j La maledizione- è troppo giusta,^ 
i cipienta: | perchè troppo meritata. ^ 
* —.Siate tanto buono, signove, da Però voi avete detto guai a colui, 

non fermarvi,a qualche parola poco , all'uomo, al marito che infrange i 
esatta, che dice forse più dì quello suoi vincoli 1 r . " 
che vorrei farle dire. E mio marito li infrange! 

Il tono dell'abate diveniva sempre ! — Voi dunque lo maledite? pro-

^^ 

il prete. 
— Né l'araicOfv aè il benefattore, 

né il prete debbono intervenire se 
non sono chiamati. 

F- Ebbene, signore, io vi chiamo, 
io, non perchè aiutiate me, che so di 
non avere alcun diritto, ma al soc-
corso del signor Chambel che erra, 
stornato dalla diritta via. 

La voce deirabate divenne severa: 
I — Voi accusate vostro marito, si-

gnoral • '̂: 
— AhimAj! lo accuso dì una colpaf 

( per la quale T indulgenza del mondo 
è sempre- pronta - una colpa però 
che ĉì rende spietati e vendicatori 
rigorosi del diritto, se chi la com
mette é una donna! 

— Un momento, signora. Avete a-
doperato, riguardo a voatro marito, 
parole molto gravi,: 

Badate, se il fondo di tutto questo 
dovesse essere una cosa leggera, io 
crederei che néri vi siate resa ùu 
conto sufllciente dei sentimenti che 
vi ispirano, e che uon vi accorgiate 
forse di travìaare ed essere parziale.-^ 

più catte^ìratico: 
-4 Signora, l'esagerazione nelle pa-

i role è una cosa perniciosissima, in 
quanto abitua a un'esagerazione cor-

• rispondente nei sentimenti. 
I Davvero t se por un errore leggero 

(dato sempre che errore ci sia), voi 
dite cha il signor Ohambel è sviato, 

; perduto, che direste mai se venisse 
• meno alle leggi più sante dell' o*-
: nore? 
I ™ Ma egli viene meno a queste 

leggi, perocché quelle del matrimonio 
sono sacrosanti 1 

r" 

I •-! Sì, signora, e guai a chi pecca, 
guai a chi ha peccato contro di esse I 

^ L'abate si conservava impassibile, 
I Ma le sue parole penetrarono come 

una pugnalata nel cuore d'Isàura. 
I Tfttta la violenza, che vi si era ve

nuta accumulando, provocata come 
Fino allora, Isaura si era trovata reazione dai tanti principll di dìsous-

ruppe l'abate in tono severissimo. 
Era troppo-
laaura alzò la tegta come feritale ; 

per reagire, e penetrò con occhi di 
fuoco lo sguardo gelido dell'abate. 

Un' ispirazione le venne - e'd in luo
go di parlare come la donna che tre
ma,! assunse 11 tona {̂ to e deciso di 
chi si fa temer^- ^ 

-^ No, signore, non distorniamo 1#^ 
nostra attenzlene, distraendola diètro ' 
il valore materiale de|le parole^. 

Non é la maledizione ohe, invoco; 
sul capo dell'nomò che è mio mari
to, voi lo sapete P 

Cìiò ohe dichtaro.è-ch'egli'viene 
meno ai suoi^ doveri iciò che Jnvoco 
per lui ^ una mano che lo riconduca.̂  
alla ^nomà; legittima della vita. 

O isignore, è un consiglio ohe vengo 
a chiedere, non una/nninaccia a pro
ferire; un consiglio per lui, per rpe; I 

nelle condizióni di chi voglia entrare 
in una casa, e non lo può, perchè 
anche senza chiuderle la porta in fac
cia, la sbarriamo la strada coll'op-

sione gesuitica (specie di.forche cau-

-n:. 

, un cousiglio da voi. perchè yoi siete^ . 
dine dell'abate NortoQ),'si dissipò al- ,VuoaìO che può stendergli la mano 

—*E che si stimano, aggiunse l'a- porle la nostra persjaa 
batefgravementa, *̂  

Vistante, ed essa si ritrovò ridotta e ritornarlo Balla via^del vero e del 
all'immobilità, al silenzio, fredda, an- giusto " 
hientata. 

Non poteva supporre cho ci fuise, L^ab^te era per lei l'uomo irre- {C^ntinaa) 
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espropriazione o 
concorso offerta 1 

yica'o, deve eseere oocnp^to colle 
nc^e coBtrazioni e tende inoltre 

ai ottenere lo stanziamenfo della 
Bomma all' uopo preventivata, 
ripartibile noi due esdrcizi dogli 
anni 1881 e 1882. Quasta spesa 
però è oompeQoata, fino, alla 
concorrenza di lire 00.000, dal
l' indennità di 
dal'a qu>ta dì 
dal Municipio, per cai, tenendo 
par calxlo della somma di 
lire 1,500 olia coi fondi oi dinari 
del CBpiJiolo : « Acquisto even
tuale di statili » dovranno cor-
1 ispondersi al Dilla Biratta per 
plusvalenza dello etabile dalnice-
<?nto, l'onore che sì '\*<*U'ne lo Stato 
si riduce tffjttivArcen'ie a «ole 
lira 26,500, da ripartirsi nei 
cue Esercizi suindicati. 

Ma a froate, di questo aggra
vio, la spesa oorriapoadante è 
ooTapen8atadalv*Tit''g5Ìoobaaro 
Stato deriva dalla O'iBtraaione 
di un nuovo edìfl.no appesita-

ente eretto in luogo jcentrale 
per gii nffloi postai', col pos
sesso del quello, oltre riaparcaiare 
nna rilevante pig'one annua per 
tali uffici, può" ooaseguipe un 
utile dì annue lire 800 qua
le valore locativo dell'allog-
j!['o del Direttore rfelia Poata, 
a provvedere coaVenientemente 
ad nn adatto ufBMo per la coa-
sjrvazìone delle ipoteche ed ai 
bisogni della Biblioteca uaivórai-
taria. 

Ho quindi fi lucia che anche 
il Senato vorrà onorare della 
sua approvazione questo progetto 
di legge. 

Gli uffici del Senato eles-opo 
Conamissarì per l'esame del pro
getto di legge gli onorevoli : Pe-
cile, Zin\ Cambrsy - D gny, Sarra 
e Pautileoai. 

^r-m ^ .. ^ x ^ •^l,^^^>^ 4 ^ bvw^M-.T-4 ^ 1 
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den OBI inazione : S-^csa per la co 
slrusione del nuovo fahhricatd 
della posta in Padova, da ri* 
partirsi sugli esercìzi degli anni 
1881 6 1882. 

I '• 

Il Pves. (iella Carnora dui Depufati 
D. FAUINL 

" * fluiti» 

^'OTIZIE ITALIAOT 

^X 

J*' 

PROGETTO DI LEGGE 
Art, 1. 

Soao approvati i aeguentì con
tratti : 

1<» Di ven lìt^ al Mun'oipio di 
Padova deìla parte dell'antico 
fabbricato della. posta e dell'ex-
chiesa dì San Marco .destinata 
al magazzino del Sili in quella 
città cadente nel piano di espro
priazione, per l'ampliamento della 
via Pedrootihi dichiarata di uti -
lità pubblica eoa regio decreto 
23 aprile 1876, pel prezzo di 
lire 80 mila cai contemporaneo 
ooncorso da part^ del Muuipipio 
stesso sulla spasa par la.coitra-
zione di un nucV5 fabbricato ad 
uso della posta e d'ufficio della 
ipoteche, fiao alla coneorrtìnza 
della somma di lire 10 mila da 
esso offerta, il tutto come risulta 
dell'atto 20 marzo 77S0 slipu-
Uto presso l'luteadeuza di fl-
nanza in Padova; 

2" Dì permuta di un rnagaz 
jino e sovrapposto locale di ra
gione del Demanio, in Padova, 
con un granaio di proprietà di 
IJ9reiizo D^Ua Baratta sovrap-
p08|a alle parta del fabbricato 
da.-aaniale dell'antica posta non 
compresa' nella espropriazione di 
cui al numero l,.ma da demo-

I "• V ^ - • 

hi-ai per la costruzione del nuovo 
ed ficio della posta, alle condi
zioni risultanti dall'atto 18 marzo 
1880, conchiaso avanti queUa 
lateudeaza diFinanKa, 

- Art. 2. 
Nel bilancio passivo dal Mi-

] Utero dei Lavori pubblioi sarà 
utaaziata, la sommi di lire 115 
mila in apposito capitolo» óolla 

ROMA, 21. - L'autorità militavo lui 
accordato agli ulllclaìi ,di g^paruiglono 
nella capitale la facoltà di potere ac
collerò ai balli tanto pubblici olio pri
vati in abito borghoos. 

-• IlCongreseo dei Segretari comu
nali ha proseguito quost' oggi il suo 
laToro; e dopo terminata la discus-
siono ed approvazione del secondo 
quesito principiata ieri, ha proceduto 
a quella del terzo rimettendone a do
mani l'approvazione-

— Il Bersaglicele rìforìHCG la voce 
cho l'onor. Cairoli possa ricovore il 
collare dell'Annunziata in sostitu^Jone 
del defunto Ricasoli, 

— Ieri m^fna, col treno dì Napoli, 
sono giunti in (Roma i prìncipi Gu
stavo ed Oscar dì Svezia. 

I Principi, al tocco, ai recarono al 
Quirinaìe e furono ricevuti in udienza 
privata da S. M. il Re-

" Si dice cho il lavoro d^ll'onor. 
ZanardolU inj:-oruo alla nuova circo-
sicriziono doi Collegi elettorali, oltre 
di non,essere accettato dal Ministero, 
non lo è neppure dalia maggioranza 
della CommÌs?iione. 

Questa divergenza incaglia V anda
mento del lavoro, e sì assicura cho il 
relatore sia per dare lo sue dimis-
Bioni. 

GENOVA, 2?- - I reclami di alcuni 
costruttori navali della Liguria con
tro varie dogane che pretendevano di 
vincolare ad una cauziono resilo le 

r 

importazioni temporaneo dei ferri e 
di altri materiali, sono stati esauditi 
dal Miniaterò, il quale ha proscritto 
che sì accettino anche lo fideiussioni 
personali. , {Cittadino) 

FIRENZE, 22. - L'Esposizione dolla 
Società .d'Incoraggiamento di Belle 
Arti quest'anno è più solenne del so
lito J,e a ciò pare abbia contribuito 
come stimolo la Società Donatello, la 
quale avrebbe destata salutare emu-
laziono, 

PALERMO, 19. " Furono arrostati 
cinque individui pregiudicatissimi, il 
cui arresto permetterà di far ìuce su 
moltissimi reati rimasti finora nel
l'ombra. Questi malfattori fnono ar-

' ^ - • 

restati nell'atto, che attendevano un 
campiere del signor Domenico Oastol-
lano-Guccione, da cui reclamavano 
L. &000. 

RAVENNA, 23. *-Ierila Di'ta Belga 
mandava a far deposito di L. 60,000 
per l'acquisto dei pini deperiti, con
forme era stato deliberato dal nostro 
Consiglio, E fra 8 o^-lò giorni al più 
si cominciano i lavori di atterramento 
per quella parto ove dave passare la 
nuova ferrovia, e dove si devono fare 
gli allargamenti degli scoli- Fra un 
mese poi si farà tutto il taglio. 

Ci rallegriamo colla egregia nostra 
Giunta del bell'esito ottenuto, e colla 
Ditta Belga, tanto più perchè 1" inap* 
puutabilità di qugsta neiraccettazione 
di tutte lo condizióni impostele è la 
più bella smentita a tutti i dubbi che 
•qvalcheduno avesse potuto sollevare. 

Registriamo infine con piacere che 
la nominata Ditta, quantunque non ob
bligata, lasciò oltre alle Lv 60,000, al
tre lire 8,000 in ulteriore garanzia. 

Ravennate) 

La cìrcolaro termina così ; « La con-
^ • 

solidaziono dolla monarchia con tutto 
le sue.prerogativo, è il fine principale 
del ministero.» 

AtlSinirA-lÌNGIlERIA, 19. — Man
dano da Vienna: 

Si vdcifeva cho sia immìnonte una 
crisi miniptorlale. i r Taafte verrebbe 
aoatituito dal genorale-Latour, il <iuale 
formerebbe un Gabinetto .di impiegati 
e soiogliorebhe la Camera. 

— li Pester Lloyd pubblica una ro-
la/Jone, cho dipìngo a caloH assai fo
schi Io coudlzioni della Bosnia o del
l'Erzegovina 0 propugna la definitiva 
annossiono di queste provincie alla 
monarchia. 

ALBANIA^ 18. ~ Il paese io sempre 

^ ^ ^ - i^ ^H- f-̂  1^ 

Salono tanto recisa nei suoi gii^dizii 
tanto severa nei suoi biasimi da re
carci spiacevole sorpresa. 

L'intero Comitato per gli spettacoli 
a profìtto degli imndati ha scelto 
noi a pregarla di rt^noacere <?ĥ  la 
relaziono in parola non è completa
mento esatta nella narrazione dei fatti 
ed e soverchiameni^iigida verso ^uoi 
cittadini che sobbarcandosi ad un 
mondo di brighe noiosissime hanno 
organizzato Uno spettacolo, »e non 
riuscito in tutto a perfezione, talo 
peraltro da raggiungere H precipuo 
suo scopo fruttando un ragguardevole 
introito. 

Vi è modo e modo di faro la critica-
Quello che in questa occasiono il Suo 

. 

\ 

in moto. Il gran Consiglio di I)ìl)n>h!Ft '̂erò[ìiJ^ta ha adottato tacoìtdo il bene 
domandato al sultano, che nomini un 
governatore dell'Albania nella per
sona di Moidhah-paf^cià o di Mahmud-
Nfidym. 

Laporta non ha ancora risposto, o 
guarda di totnporeggiai'o con gli al-
banef̂ i, finche non sia risolta la que
stione greca-

- * . * - * 

ATTI UFFICIAU 

La Gazzetta Ufficiale iì^l IB toh-
braio contiene: 

Disposizioni nel personale del miui-
storo dell'interno-

La Direzione generale delle poste 
avvisa: 

« L' Amministrazione delle poste 
francesi ha notificato che d'ora in 

j 

avanti lo corrispondenze per le colo
nie di Maiotta. e dì Nossi-Bè.saranno 
inoltrato per la via di Brindisi» Aden 
e Zanzibar a mezzo doi piroscafi in-
gloss anzichò per la via di Napoli, 
Aden e colla Riunione a mezzo dei 
piroscafi IVaucesi della linea dell'in^ 
do-Oiua, 

La partenza da Brìn Usi avendo luogo 
alle 4 antimeridiano di ogni 4 luuedì 
dal 14 del prossimo marzo, l'ultimo 
limite per rimpostaziono delle corri 
spondenze a destinazione dello suddette 
colonie resta fissato: 

« a Vln Roma^ colla partenza del 
treno delle 9 antimeridiane di ogni 4 
domeniche dal 13 marzo. 

òj Nello altre città del Regno, In 
tempo por raggiungere a Brindisi la 
partenza del piroscafo della Società 
peninsulare, che ha luogo alle 4 antl 
meridiane dì ogni 4 lunedì dal 14 
marzo. :& 

Roma, 16 febbraio 188L 

ed esagerando il male non è, credia
mo, il più adatto por confortare alla 
prrsovoran?:a in un'opera di carità. 

Sicuri ch'Ella non vorrà rifiutare 
a queste poche righe un po' di posto 
nelle colonne del suo giornale la sa
lutiamo distintamente. 

Per il Comitato 
Leonardo Dolfin Bòldù 
Luigi Selvatico Estense 

Camillo di Golloredo Mels. 
Ed ora ci siano permesso alcune 

brevi considerazioni. 
La lettera.di quegi egregi Signori 

cMncolpa in sostanza di duo cose: 
d'inesattezza nella narrazione d(*t 
fatti e di rigidezza verso gli ordi
natori detta Fesla^ 

In quanto alla prima parte, rileg
gendo il nostro articolo di cronaca, o 
ricordando i particolari del Festival, 
non arriviamo a scorgere dove fummo 
inesatti. Volendo rettificare delle ine
sattezze, ci scusino gli autori della 
lettera, non è sufflcìente affermare 
che quelle inesattezze esistono: e 
viene precisarlo. Qnamlo e! saraan 
state precisate, nessuno più lieto di 
noi di correggerci se abbiamo errato. 

Per ciò che riguarda la seconda 
^arte, cioè la rigidezsa xerso gli or
dinatori della Pesta, non crediamo che 
poŝ -a qualificarsi di rigida una rela
zione, la quale, dopo aver fatto degli 
appunti sugli accessorj del Festivalt 
accompagnandoli con amichevoli sug
gerimenti per un'altra volta, ohe noi 
speriamo, non mancherà, conteneva 
queste testuali parole; 

« Ma già ; del senno di poi sóli piene 
4 le fosse, . . \A 

« Intanto noi ci consoliamo con que* 

i 

La parto musicalo fu Cŝ egnita otti
mamente, le pooaio recitato con di* 
àlnvoltura e molto sentimento, i qua-
tfrì>e gli eaercizd ginnastÌQi, fatti con 
nna precisiono inappuntabile. Epporò 
rjv^ll^amo una lode di oubre al si
gnori Maestri e Maestre ed insieme 
liin ringraziamento all'egregia signora 
Dltfìiirice, Che coi suoi trattenimenti, 
oltreché Onriro un utile passatempo 
allo sue allievo, porge occasiono di 
ammirare il buon andamento deL 
l'Istituto da Lei così abìlmento di" 
retto. 

COII<^E:;IO !no««cii(o, - Un gentile 
invito ci procurò ancho. quesf anno 
il pirtcere d'assistere ad una f̂ ŝtlna 
da b£ l̂o data alle allieve di questo 
istituto, la quale, so foCe passare aL 
legramentn tre ore à quello caro ra-
gazzin^j riusci dì non minor piacere 
alle mamme, che nei progressi delle 
rispettive figlio, poterono ammirare 
la valentia dell' egregio maestra, si
gnora Adelinda Bo^cato, cho giunse 
ad^ottenero si ottimi risultati. 

V orano delle bimbe dì tre anni o 
poco piy, cho non la cedevano in 
grazia, agilità e precisìo^^ alle più 
grandicelle ; ben combinati e di molto 
effetto i balli figurati» i quali avevano 
dei passi difiicili, che non si possono 
^erto eseguire con tanta disinvoltura, 
senza un lungo studio. 

Brave giovanetto,.... o brava si
gnora Maestra I 

\ • -

VerRt isnc I — L' altra sera un si
gnore d' età avanzata - uomo di ci
vile condiziono e rispettabilissimo » 
iuòontrò in Via Scalona taluni indi-
vidui. che gli si avvicinarono e gli 
batterono con la mano sul cappello a 
cilindro. Poscia, costoro avendolo la
sciato proseguire, lo raggiunsero di 
nuovo e rinnovarono altro duo volte 
il tiro brutale. 

Noi vorremmo conoscere il nome 
r. 

eiì il cognome di questi individui per 
pubblioarli a titolo di suprema ver
gogna.. ì , 

K^lecoli ì>HrufirifrH(l. -- ler sera 
in Piazzetta S. Oattorina c'era un nu
golo di fanciulli, che scherzavamo tra 
loro - correndo, saltando, schiama;;-
zando, 

I Ma» a un certo punto, Io scherzo 
fini per mutarsi in cosa ^^eria. 

Non sappiamo per quale controver
sia, uno doi fanciulli, appena decemie, 

•i^'r^-r^-. 

onsct^nenze 

La Direziono generale doi teloai^a-
o 

avvisa: 
a II giorno 15 corrente, inoorìgliano 

d'Otranto, provincia di Lecce, è stato 
attivato un ufficio telegrafico gover
nativo, al servizio del governo e dei 
privati, con orario limitato di giorno. •• 

Roma 16 febbraio 1881. 

si buscò alla testa una qqi^tuslone, 
«sta considerazione : CHE LO SCOPO ' cagionatogli da qualche bqtta.^ìcevuta 
«BKNRFICO DELLA FfiSTA VF.NNE ! dai COmpUt̂ 'nì, 
«:a|)t«iifli4lAmente'eonN<^:s;nlCo.)>.| Che strilli allora! KiJ^ '̂̂ ' , 

Gì pare che questo non sia tacere j : A r r e s t o . - Il ladro dello botti-
*' ^"''^* ,, glie di vino Barbera - poiché si trat-E più sotto : tava di vino Barbera - all'Albergo 

^ M ^ ^ - * - ^ - ^ ^ ^ _ ^ 4 qiik-> » I 
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CEOMCxi GH'TABIIA. 

Soccorsi ai danneggiati 

dalle inondaz:oni 
' SP lista 

Presso il Comitato. 
Municipio di Padova . L. 2000.= 

» Megliadino 
B. Fidenzio » 5U.™ 

Presso il Gior. di Padova. 
Castelli Tommaso Angelo » 5 . ^ 
Adami d. Carlo dì Venezia » Fi.= 
V, P; dì Rovî ô , ' . . . )> 100.=-

l^OTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 23. ~ Sì ha da Parigi : 
,IV cardinale Bonnechose è partito 

per Roma ondo rìceverd dal Papa 
istruzioni personali circa le questioni 
i^eligiose in Francia* , , 

Rochefort nel suo hìtransiycani 
annuncia che pubblicherà dei docu-̂  
menti greci i quali,[completeranno le 
asaerzioni fatto ieri aita Camera con
tro Gambetta-

SPAGNA, 19. ™ La Gaoeia di Ma
drid pubblica la drcolare indirizzata 
dal ministero ai prefetti e che il te
legrafo pi ha, recata a brani. 

La circolare contiene il seguente 
passo che non è ancora stato riferito; 

* i l Governo sarà molto soddisfatto 
fiOi dopo aver saldato il rf^/ìo^/e rim
borsate tutte le obbligazioni del tesoro, 
potrà consacrare il più che possìbile 
del bilancio a svolgere la prospei-ità 
della nazione e cercare nuovi sbocchi 
per la Spagna. » 

L. 21fiO.= 
Somma pubblicata » 18841.02 

Totale L. ,2iQn.92 

L a Fes^la i n j^alone. -'^^O^^ro 
cenno, nella cronaca di ieriV^Ut ĵ <?-̂  
stivai di lunedi sera, in Salone, a bé-. 
neflzlo degl\Jnondatì, parve^ tlèppo\ 
severo, agli ordinatori di quella FestSf, 
ì quali ci hanno fatto scrivere una 
lettera per lagnarsene* 

Inviiatì,^noi stampiamo questa let
tera, benché ci sembri di non meri
tarla (e malgrado il suo tenore un po' 
acre), per dimostrare dofarenza verso 
chi ce l'ha scritta, e perchè, in quanto 
da noi dipende, non sia scossa ìaper'-
§eve>'anza dì alcuno in un' oj^ara di 
carità. 

Ecco la lettera : 
Padova, 23 fobb. 188L 

Al Sig. Direttore del 
GiouNAtB DI PADOVA. 

Nel numero di ieri del suo giornale 
è inserta una relazione della festa in 

€ Tutto questo diciamo, NON PER | della Speranza in Borgo Magno fu 
ieri arrostato dalle guardie di P / S. 

Egli ò certo F. Bortolo dotto Bigoti, 
Kii lEa-ttVBiapBa. — Aiì Arzorgrande 

ignoti ladri rubarono -dalla stalla dal
l'oste Penazzo Antonio una ca^vaìla 
coi relativi finimenti, del va ldr^^l 
ÌAv0 210. 

Quindi, passati noi cortilq, del sen
sale SacardìJi Ant<mio, vi presero una 
•cartettina - e probabilmente - attac
cata la prima alla seconda - saranno 
•parliti trottando comodamente sdhi-
iati- . : 

Ad Arquà - es.sondo sorta contosa 
fra Torin Giuseppe o Tòrin Giovanni 
- i l primo ricevótto dal secondo due 
ftìrite di roncola alla testa. 

li feritore .s'è dato a fuìrdre, 
InccHiiiìS^o. -- Lunedì, 21 febbraio 

aìle^ ore 7 1̂ 2 pom. ih Comune dì Jyle-
strino un misero cayohire abitato da 
certo Bafi'o, rnoglie "e tre figli in breve 
ora rimaneva distrutto dalle fiamme. 

Se hanno baso reale alcune dicerie, 
che corrono quanto ^ minaccio pro
ferito da ùìi Tizio quailche giorno pri
ma all'indirizzo del Bafi'o, non sareb
be, escluso il snspettpi che l'incendio 
fosse il risultato di altrui malevo-
lenza. 
^̂ ; Là i^tiyerà famiglia, fortùnàtiTmei^^ 
non ancora addoroientata, obbo, per 
salvàrsii'il solo tempo di balxaro dal 
letto e fuggire. 
: j l casolare era recontemente co-., 
stiHiito per sovvenzioni raccolte in 
Cp/nune, ed i due campì auppssispnó 
promietàdegli eredi Sartori di pa-
dovBi. • *̂  , 

« SPIRITO DI CENSURA, ma per vero 
«:dire, e per desiderio che se un prì-
« mo tentativo lì; RIUSCITO cosà b o n e 
• jMi''r c8ò €ho |hÌA gircBne, riesca 
<(bon)ssimo un secondo anche per J l 
«resto. 1 ijF, ,• , ,-, 

Se una critica fatta io questa guisa 
dev'esser trovata rigida.ed eccessiva) 
in verità noi non sapremmo di qualo 
specie sia più permesso di farne. 

La lettera dice: « Vtèfnodo e modo 
di fare la critica, » 

Questo è vero. Si persuadano però 
gli egrègi signori, cho, nel caso spe
ciale, il modo da noi scelto non può 
essere giustamente appuntato dì rìgì- ' 
dezza, perchè ben altrimenti rigide 
sarebbero stato lo' nostro censure, 
qualora, in luogo di scrìvere secondo 
quello che tt^biamo veduto noi stessi, 
ci fossiino.Mimitati ad accogliere le 
troppo facili e precipitate lagnanze 
degli altri.; 

Dopo ciò non abbiamo alcun che 
da, soggiungere.. 

Solo facciamo voti vivissimi perchè 
questo spiacevole malinteso non in
fluisca menomamente a distogliere 
noppur uno dei benomeriti cittadini , 
cho compongono il Comitato pegli 
spettacoli a pro^'fltto degV inondati, 
dalia prósocui^)ne della loro oper 
nobilissima n^S^nerosa, cui slamo i 
primi a far dì cappello, e per la quale 
meritano tutto 1' incora^siamonto e 
tutto il plauso della cittadinanza: 

Col leg io aEUolle-ftfaft^imriifti. --
Alle ore 7 poni, dì ieri sera ebbe 
luògo il primo saggio delle allieve dj 
questo collegio. • ^ ^ 

Vi assisteva un'ciotta 'Schiera dì 
gentili signore, nonché parecchi ' uo
mini, desiosi tutti Ài vedere i pro
gressi di quelle alunufìj che, nel senj-
plìce loro vestito bianco, noti a;veano 
certo da invidiare le più sfarzose tot-
icttes.' 

11 programma era svariatìssimo ; ai 
pezzi musicali ai alternarono a breve 
intervallo, declamazioni dì pofìsìe ed 
esercizll dì portamento. 

q 
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diedero a correre per la sala, difibn-
dendo il fuoco fra 2000 persone. 

Lo confusione dìvonncindoscrivibilo; 
il terrore s'impossessò del pubblicò, 
cho si gìttò alle porte» urtandosi e 
rovesciandosi. 

Il parapiglia ha avi 
dolo osissìnie. 

Quattro persone rimasero vittimo 
del fuoco, altro otto versano in peri
colo di vita. 

— Secondo ulteriori informnzìoni 
il numero doi feriti sarebbe conside
revole. Il Bollettino uOlzialo dolla 
Polizìa còsi espone la causa del di
sastro : 

«Ad onta dolio più calzanti amino-
ni?:ioni da parte del Comitato e del 
divieto dappertutto affisso di non fa-
mare nella sala;, alcuni intervenuti 
alla festa non potorotio trattenersi da 
quel gusto, ed un zigaro acceso ven
ne a contatto coli' abito di un esqui
mese, fatto di stoppa. La stoppa prose 
fuoco, ed in un attimo la fiamma sì 
comunicò agli altri signori vestiti 
nello stesso modo. I pompieri però 
riuscirono ad impedire le disgrazie 
ancora maggiori, che avróbboro po
tuto nascere, so il fuoco si fosso ap
piccato allo doi^orazìonì che stavano 
attorno alla sala.» 

Noi abbiamo, adunque, ragiono di 
continuamente insistere porche si fac
cia eSò^uii'e il divieto di fumare nel 
nostri teatri, e specialmente al Ma-
Hbrau. 

^ I I I 
r -

VII m o r t o sei ixa t e s ia . -- Leg
giamo nella Capitale: ,. 
^ « Siamo forse Jn presenza d'un or
rendo delitto? Ohi Iosa? La giustìzia 
informa. 

Erano le 0 circa di ier mattina, 
quando il barcaiuolo Augusto Mica-
relli se ne andava colla sua barca poi 
Tevere. Giunto.nel punto dotto Tor di 
Valle, a vailo del ponte di ferro dì 
San Paolo,* vide una massa informo 
che galeggiava poco lungi da lui sul 
fiume. Fece forza di remi ,e, là rag
giunse. ^ ^ ^ 

Allora potè discornere che quella 
massa era un cadavere che galleg-
glava, un cadavere che da qualche 
tempo doveva trovarsi neìPacqua,per-

^ r • _ I L 

che era tutto coperto di alghe e inox-
zo in brandelli. 

Vinto il primo senso di naturale 
x\accapricci'S gotto una corda attorno 
al cadavere, e lo trasse in tal gui^a 
alla riva. 

Poi corse a Roma a dar notizia dtjl 
fatto, 0 nelle oro pomeridiane la giu-
stizia; si recava sul luogo e proce
deva al riconoscimento del cadavere. 

Disgraziatamente al cadavere man
cava la testa : mancavano pure le 
mani ed una gamba-

Può darsi che il lungo soggiorno 
nelP acqua abbia in tal guisa fatto 
monco il cadavoro dì un suicida, ma 
potrebbe tl\nttai*sì anche di un delìt o.\ 

'Agli a!)iti cho gli rimangono tuttora 
aderenti alléjtja^nì; Jî embra che l ' in-
dìvìjfcio fosso ĵjn operaio. » 

Altri giorn'alì affermano che in que
gli avanzi sia stato riconoBchitp II cu
stode del teatro 1* Alìambra. 

Una O r r i b i l e diN^EraVvIti. — 
Leggesi nella Perse'oeranza in data 
di Milano, 22 : 
, « Un'Qrribile'disgrazla avvedine ieri 

mattina nella tintoria del signor Ra
dico, sul Corso di Porta Nuova. 

Era l'ora della colazione (le nove 
e mezzo all'incirca) e tutti gli operai 
avevano lasciatola tintorìa; .solo uno 
ve n'erft.rimasto nella stanmattigua 
al laboratori*». 

Il proprietario signor Radice, :ve-^ , 
, uendo dal giardino, trauquiUamento, 
verso-la tintoria, vide una testa u-
mana levarsi dall' orlo d'una 'caldaia; 
piena di sapone boUopte. Accorra tì 
sporge caduto nulla caldaia 11, ragaz
zino Farò Knrico, addetto a l la , sua , ; 
tintoria. Il Radice affrontò subito i l , 
ranno bolleiito per estrarro la povera 
vittimo, ma non estraeva cho un ca- . 
davere. Quel giovinetto era salito «u 
di un gradino presso la caldaia por 
aprire forse il rubinetto del- vfipore, 
,e, sdruccloliiuilo, vi cadeva entro,.: 
, Strana cumbinazlonel II padre del 
povero giovinetto , è Hioreute.. IJd è 
morente rtnehe il padre del padrone 
Radico, il quale î ovova appunto jeri, 
pochi momenti dopo la disgrazia, ac- : 
correre al letto di lui. Il Radi<!0 ri
portò scottature cosi gravi che oggi 
non può far uso delle sue mani. » 

Un c» . -ml l5o""r io «iivenlintw 
l a t i r o . — Leggesi nel Temp^ dì I*a^ 
rig;,20: 

Ecco un tuonterapone, portatore di 

! 

L I 1 

' ^ ^ ^ r r l b i l c f»Yontiirfi ufi u n 
bt t l lo . — V Indipendente lia ila Mo
naco iî  4a.ta, del 20 ; 

AUa' fes^ carnascialesca del Circolo 
'artìstico al Colosseitm nacque una 
terribile sventura. 

il^fqoco s'appiccò alla stoppa degli ^ 
artisti che figuravano un gruppo di ' un bel nome, la cui fine • costituisce 

^tìschimesL ' ' u n a singolare hizione. U marchese di 
OoUiA spavento otto di questi, si , B , di quarani'anni già maritato 

i\ 

> -

.i 

i 

ì 

V 

f 

\ . 

iV 

] 
i 
I 
^ 

^ 
V 

' r 



t-i ' 

r̂  
, f j 

^ . i p 

^ . .M/,rv?fl.Tr/.'tri'^i''',l-VE^Sti:::^^' "u^ ^ ^ * ^ i * L-T f i -^ * i H - 4 • * +#fc^^^¥^• • * ^ 4 É V * J tn^ 4 * ^ fn -W«»Mt fH-^ i ^ . r f ÉTi^. ^^.^ 

palla CfmtOfif̂ a F..M, dalli! qualo vìve 
l^òpiirato (Inpo avorio dato parecchi 
Ipigti, ^ stato arrestato ici Un (l.i^^ranto 

lelitto di furto nei niagazziuì del 
'X^ouvro. 

j ' I , 

Dulìa $taa soparaziono^ lia dissipato 
itta la sua sostanza, ohe ItscGiideva 
parocchi inilioiii» con U brtuio e lo 

ìoisflo (!oÌ [)iccoiÌ teatri dt?i boiilevards 
) dei cainVconcortì. Anzi ha avuto 

I iigU da uji arti^^ta Urica, cho ha già 
g;af>i^ìinitn la trontlna, J)a due atmij 
jp3ra diventato umico intimo di una 
y C'dYi\ìovìr/,ì\^ corta II dalla qujUe 

orasi fatto prostaro 30,000 franchi, 
vale a dire tutti ì riapanui di una 
vita pannata a sfondar corchi di carta-
rosa, G a guardar di non rompersi il 
colo. In pachi, inosi i lìÔOOO franchi 

'della Kcudiera, guadagnati con tanti 
stenti, raggiuniìtìru i miiioiu delmar-

.'•chcse di B.,.,, chò rHlotlo al verde, 
^ viveva di espedienti e di t\irU. 

Egli percorreva Igraiuli magazzini 
della capitale portnndo via quanto gli 
capitava sotto mano. Al Louvre, dove 
operava ieri, è stato sorpreso dagli 
ispettori moatro si inipaih-ouiva di 

kiinercì. 
Condotto in una stanza vicina, gli 

yagnnti di polizia constatarono cho le 
t tasche del suo pale ò erano sfbndato, 
e da (luost'apertura si impadroniva 

^degli oggetti senza farsi scorgere. La 
rfft'^azza D. che l'accompagiiava fa ar-
^Thro.stata ancUo lei, Il marclieso ha con-
j^essato che ^da un pezzo si dava a 
P^uesta industria, 

k'r«Hti<«- «li g^urli^tti». — Gin-
i'quantesima estivizione del Prestito a 
ìfiprómi della città,di Barletta avvenuta 

I 20 corrente 
Serie 1!)24 NV 50 vince L 

* 5261 » 33 » 
» 577D ̂  43, ^ 
» 3059 » 44 » 

zionì di Caniorale saranno (JsmiHta 
con lì Mi'flsiofck. , 

r 

Avviso agli ammiratori di Boìto, 
Bonmni» giovedì^ grande Veglione 

a henoncìo dcU'Orranolroflo drsiuita 
Maria dolio Grazio, 

T e a t r o Cìnr ibn l t l l . — Nella: st^i 
glone di quaresima rociterA in questo 
teatro ia Compagnia Veneta dì A. 
Iv^oro-Lin. 

t 

BULLKTTiN'O OOXrMRRGIALE 
VMNEZIA, ?2.' Rendita it. ffod. da 1 

gennaio 1881 88,18.^8 33. 
' 1. luglio no.sn.Qo.rìO. 
I 20 franchi 20,28. 20,20* 

MILANO 22. Rendita it. 90,ó0i 
I 2-) franchi 20,2^. 

r 

Sete Maggior domanda, pref-zì 
ronti. 
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«OSTIU COKRISPONDENZA 

no7na, 21 femaiù i8St 
Continuano a manifestarsi ^ella si

tuazione parlamentare i sintomi che 
vi accennai e che lasciano prevedere 
prossima nna crisi, 

il Ministero si preoccupa assai, 
L'onor. Depretis credo che una crisi 
ministeriale sia necessaria prima che 
la Camera wi accinga alla discussióne 
della riforma elettorale. Ma neh sì sa 
so egli voglia la cri?i a proprio pro
fitto, cioè por escludere l'onor. Cài-
roU, oppure por lasciare al Cairoli la 
iìhortà e là responsabilità dello cat
tive conseguenze dellài politica che 
entrambi hanno finora seguita. 

Il prìncipe AtfiedeD, recatosi à To* 
tìnój partirà doniani o pos tornimi per 
W l i n o , . ^ ^ ' 

Stasera v*è gran ballo all'Ambasciata 
imperialo di Oonnatna. Intorv^rranno 

4 Sovrani^ i quali hanno, n. qimnto 
,pare, Il pèt'messo dai ministri di ono
rare le foste dolio aml»asoiate stra
niero, ma non quelle delle grandi fa
miglie nazionali, ili un sistema molto 
elóvatO; del quale sono responsabili e 
autori i ministri democratici che l'I
talia ha W fortu7ia insigne di avorq, 
per governanti !.... -^ 
. E, a proposito dolla questiono poli-
tico-corcografica-costituzionale che i 
ministri hanno sollevata, sì seppe fi* 
nahnentp porche il Consiglio dei rai-

j j 

lustri discussn vivacemente la gran 
questione venerdì scorso. Era stata 
invitata la signora Depretis, perchè 
moglie d'un cavaliore doU'OrdinG Su
premo dell' Annunziata e non avea 
ricevuto l'invito la signora Caìroii, 
pnrchè il Presidente del Consìglio non 
è cugino del Re. Inde irac. 

Kcco il tscro, gran motivo per cui 
i Sovrani e i Ministri non interven
nero, venerdì sera, al -Milo in casa 
Pallavicini, 

Stanotte furono splendidi, vivacis
simi i veglioni ni teatro Costanti e 
negli altri teatri di Roma. In Piazza 
Nàvona le fèste popolari sono brillan-
tissiine e la gioiii del popolo è, pr-i-
^lOj'ylva, spontanea e tale da diver
tire, anche, coloro che non sono incli
nati alle baldorie carnovalG^che, 

Sìoraaiil sera, si inaugurerà il nuovo 
anfiteatro Umberto^ già Corea, 

Giovedì sera vi sarà la gran festa 
1 annuale degli artisti tedeschi. 

Il Municipio Romano pensa ad una 
splendida festa da darsi in Campido-
gUo per onorare i principi stranieri 
e gli illustri fore:=tierì che trovansi 

L ' a t 15 secondo il̂  quale 51 divieto j Lo trattativa ji.sr perauadero EulGm" 
fatto agli Istituti di omissiono di va- * hurr^ a restare nel mlniatoro sono 
riare s?enzaautoriz;!azion#deÌ OoVorno \ ^̂ "̂ '"̂  ™"HtóS?. 
il saggio dello sconto, cesserebbe 11 i 

A Serie rimborsata 2413. 
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•jyFICIO DEI.T.0 STATO CIVILE 
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Bolle/imo del,21 o 2B febbraio 
NA'OITli 

Maschi N. '3, - Femmine N, 6. 
" MATRMONL 

Panizzon Giacoixto dì Giuseppe in
dustriante celibe di Silvio con Turato 
Ro.sa fu Luigi sarta. 

I MÒiìTI 
Oamozzp Moriani Maria fu Giuaoppo 

I d'anni 57 casalinga oonuigata. 
j*s Oandiani Pietro fu Giovanni d'anni 
•,*̂ 'j mosi 8 possidente coniugato. 

t^ Violati Soda fu Giovanni d'anni 27 
maestra nujj.ili-

Turri Giovanni fu Luigi d'anni 73 
ex guardia daziaria vedovo, 

Paccagiiella Turrotta Cornelia fu 
Gfìremia d*anni 61 lavandaia nubile. 

Molena Andrea (u Tommasso d'anni 
44 facchino celibe, 

Soldà Angelo di Giuseppe d'anni 2 
mesi 3. ^.^; 

Sabadin Domenico dì Giuseppe di 
anni 1 mesi 6-̂  

Minorello Giovanni fu Francese) di 
anni 73 industriante coniugato. 

Montagna Zannazzì Oaterina fu Pie
tro d'anni 72 civile védova, 

ModinPriinodìGiovanni di. giorni 15-
Ossari Augusto di Domenico di giorni 

sei. 
Martollato .ricino dr Matteo di mosi 

1 gidrni 23. 
Giudica Antonio fu Giacomo d'anni 

•65 iacchiuo vedovo. 
Più *n. uno bambino osposto, 

Tutti dì Padova. 
Fossati Giusep[)tì i\\ Pietro d'anni 

22 soldato di tanteria di.SorravalIe di 
Serivia. 

Roncata lìilaLo Klcna fu Angolo di 
•anni 45'villica coniugata del Ooraiiue 
•dì Cad aioshe. 

tere iriteruazionale. Nulla però fu fi
nora .stabilito. 

Parlamento Italiano 
XIV Legislatura 

K^rrr: 

SENATO MU fìì^GNO 
Presideiiza TECCIHO 

^ Seduta del 22 febbraio 
Presenta il progetto di Legge sugli 

Olii,.̂ ii seme cotonò mrgenzcU-
DisGUtesì il progetto per modifica

zioni alla Legge stille ferrovie com-
rplementari. 

Vedremo, for^e fra pochi^ giorni, 
gli efletti del lavorìo che ora si fa ^f^ ij, Roma, La festa avrebbe carat-
nol retroscena parlainentnro. 

La Camera ha oggi discusso gli ar
ticoli del progetto .sul corso forzoso 
fino a r i 3 . MtìrcoiorU sera» finirà la 
discnssiono e sì voteranno a scrutinio 
segreto i due progetti sul corso for
zoso 6 sulle pensioni* 

li Fusco ed altri deputati meridip-
nalì avean p):esentato, valundosi della 
iniziativa parlaniontare, un' progetto 
di legge sulla insequestrabilità degli 
stipendi e delle pensioni degli impie-
gati dolio amminlfltrazÌLini pubbliche 
non dipendenti dallo Stato. 

Trattavasi di sfiucire un privilegio 
a vantaggio ilei debitori e di togliere 
una gax^anzia ai creditori. Il progetto 
fu combattuto da oratori d'ogni parte 
della Camera e stamane, nella seduta 
straordinaria, fu sepolto con un or
dine del giorno di rinvio, - • 

Il ministro della giustìzia, visto che 
la Canfora era avversa al progetto, 
sostenne il rinvio, affermando che la 
questione non era matura. Avrebbe 
dovuto combatterlo per ben altre ra
gioni, se r onbn villa tosso un vero 
ministro di gtmlizia. Il progetto, dol 
resto, noii risoi-gerà più-

li Senato del regno tenne oggi se
duta ed approvò, senza osservazioni, 
il prospetto di leggo concernente la 
convenziono tra lo Staro G il Comune 
di Padova per P acquisto dell'ex pa
lazzo postalo delta vostra città, 

Siccbm,e i senatori dovoano inter
venire air accompagnaménto funebre 

I del loro collega, comm. Trombata, 
ieri defunto^ la votazione a scrutinio 
segreto di quel prugoLto di logge fu 
rinviata a domani. 

Vi mando la relazione colla quale 
Vunicio c-ntrale o commissione dèi 
Sonato, composta dogli onnr, Pecile^ 
Cambray -Digny, {relatore) Serra, 
Zini e Pantaleoni, o citò il. primo 
ramo del Parlamento ad approvare il 

giorno in cui comincierà il cambio ' 
dei biglietti consorziati, ovvero in cui 
sarà compiutamente eseguito il di
sposto dall'art. 6 della presento logge, ' 
è approvato dopo breve discussione, 

6 pure approvato l 'art. 1(1 che pro
roga; a m> il 18S3 il Oorf̂ o legale 
dei biglietti nelle Banche di emissione, 
,0 dà facoltà al troverno di determinare 
hi riscontrata fra le fnoflosime ò fra 
esse ^ ; ^ Tesoreria dello Stato. 

Ai:^fat^.:^i poscia Kart- 17 seconrlo 
il qnaitì iì Governo ha HiGoità di ri
covero sullo sue casse ì biglietti dei 
sei Istituti di cmissiono anche quando 
non.avranno plfi corso legale. 

L'art . 18 cho prescrivo cho !a r i 
serva dello Banche siaesclusivamotito 
composta dì valuta inotaìlica avente 
corso legale e che i biglietti fiduciari 
d̂ î lle Banche debbono essere cambia-
-^^ìu valuta metallica ovvero in hi-
*gliotti già consorziali, viene approvato 
dopo alcune osservazioni e con V ag 
giunta- propósta dalla Commissiono 
che dà obbligo al Governo dì vigilare 
alllnchè non sieno alionaLe o couver-
tite in argento lo riserve d'oro delle 
Banche. j g | « P » » 

L'articolo 10 giusta il qimle man-
tongonai in vigore, purché non modi-
flcatisì dalla presente leggo, alcuni 
art", delia legge del 1874 e della logge 
del ^1878, vleno approvato con lievi 
modificazioni proposto da Do Zerbi, 
Norvo, indelli, e Doda, accettate dalla 
Commissione del minìstorol Per quella 
Doda e Indelfi si dà facoltà al Go
verno di consentire alte Banche di 
omÌJi'sione la circolai^iouo dei loro bi
glietti di Uro 20 ovvero 25. 

A questo punto 11 Presidente del 
Consiglio partecipa alla Camera, che 
iì Re con decreto dì ieri incaricò ii 
ministro per la marina di reggere in-
tèrinalmontfl" il mìnistoro della guerra 
finché duri l'infermità del suo tito-
lare. 

Approvatisi poi altri due articoli 
concernenti le tasse dagli assegni Ban
cari dei buoni fru tiferi ed i libretti 
dì conto corrente. 

Parimenti sonò approvati: un altro 
articolo riguardante la istituzione per 
la riscontrata dei biglietti al portatore, 
per la compensazione degli altri arti
coli di credito in conformità della pro
posta Luzzatti, ed altro articolo con 

BK[?N\V, W:-- Droz fu eletto pre-
sidentn tìetla Confederazione, 

BDOAKKSr, 2?- - Un decreta or
dina la ci'oìEzi&ne di trenta reggimenti 
di ì'isorva. 

La rikòva orgfinizzazìtìne cho dovrà 
stabilirsi prima del 1. aprile ò fatta 
aliinchò/ta mobi!izz;iziono doirosorcito 
possa ofl'ettuarsT senî a confussione e 
pitt prontniiioute, 

ROMA, 22, - n Giormie dei la
vori jmbbliai e delle stfade ferrate 
annunzia elio iìaccarin] in attesa dì 
presentare il progetto doUe spose in 
Ginqne anni, di cento milioni per ac-
qiiUlb di ìnatoiiaie mobile o dall'as
setto delle rete delPAlta ìtaliae delle 
Calabro siculo, autorizzò la fornitura 
del materiale mobile di dotazione di 
ferrò della rerróvia Novara-Pino per 
uu valore di due milioni e l'acquisto 
del ifjaterialo mobile polla roto dell'Al
ta Italia nel nhiiti della spesa di 3 mi
lioni 750 inihrlìro. 

VIRNNÀ, 2?, — \é-x Corrispondenza 
PoUtiivi dico r cho il Governo greco 
diede ai rnppresfJMtanti dello Potenze 
delle spiegazioni pacifiche riguardo 
alla chìEunata delle i-ìserve-

Tale misura 6 soltanto un'esecuzio-
ho della decisione già presa sepza idea 
di provocazione, "V 

BKRLlNO. 2?. -LaCamera del de
putati ristabìri l'artìcolo 7 delia logge 
amministrativa già respìnto dalla Ca
mera dei signori malgrado 1' opposi
zione dol OoTomi-isario del governo 
che dicliìarò in nome del Ministro per 
l'interno od in nt̂ me del govertto, che 
l'articolo era inaccettabile, 

11 Commissario soggiunse cho non 
ò suo mvore scusare l'assenza del^ 
ministro per l'intorno da questa di--
discussione. 

DÌ PADOVA 
SB Febbraio :18S1 

A nìezzodì vero di Padova 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 13 s, 31 
Tempo m, di Roma ore 12 m. 155. 58 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m- 30,7 dal livello medio del mare 

22 Febbraio 
\ 

--Jcr, 

Ore I Ore Ore 
9 ant 

Bar. aO- - milh 
Terni, centìgr. 
Tens- del Vapor j 

acqueo. i 
Umidità relatJ 
iHrez. dol vento 
VeLchil.oraria 

dol vento. 

7GÒ-] 
1 2 \ 4 

3pom. flpom. 

766,9 f7R7,3 
t7V-2 i•5^0 

LONDRA, 22. -- Cambra dei Co
muni. — Liike dice di nófs avéf ri
cevuto aìcuna in forni azione utìaclale 
che altri paesi abbiano proìMto V im
portazione dì nialali amoricmii. La 
trichina ordstendo altrove la proibi
zione dell' ìmporta^ìftne aiiioricana sa
rebbe insafilGiente, 

BRUXÉLLT^vS, n. — Camera, — 
il ministro dèir intorbo dichiafra cho 

e 

il governo non ò intenzionato di pren
dere misure provtìntive contro la tri-
cliina non essendogli constatata resi
stenza del male- nel Btdgio .̂. 

PARIGI, 22, ™ Camera. - Discn-
tesi la leggo suiramministPìi^ìono del
l'esercito. S apjìTovato con %Tt voti 
contro 191 V articolo che subordina 
V amminltìtraziono dei corpi esercito 
ai comandanti di corpo e non al mi
nistro doUaguerra come volovit Farre^ 

Z/(?U£/fó'domanda una inchiesta sui-
l'aìTare dei ;iO,000 fuoili promessi alla 
Grecia. Altri appoggian > Turgenr-a. 
Laroche Foucauld liicechevagom pieni 
dì curtuoiie furono spediti all^IIavro, 
0 domanda se il governo lo sapeva. 
1 |La proposta d'inchiesta è respinta 
con 303 voti contro 139, 

Parlasi delle dimissioni del ministro 
della guerra in seguito alla volazìono 
della Camera. 

MADRID, 23. — lì ministero dogli 
"SBsteri firmò ha nòmina di Broissard 
ad ambasoiatore presso iì Vaticano-

LONDRA, 23. ™ Il Daì>'i/ lèlcgraph 
smentisce 1' arrivo ai un corpo d'estìp-
cito nella vallata di Ottreckh. li Daily 
News dice cho Jori fu forzato T in
gresso di un deposito dì polvere a 
Cork e fu derubata molia polvere. 

VIENNA, 23. La Commissione 
della Camera adottò la proposta di . 
Ilohenwart sul diritto esecutivo col-
l'ordinanza ministeriale relativa al
l'uso della lingua Czeca. 

NOTIZn^ 01 BORSA 
23 febbraio Denary 

3,92 
^2 

NNE 

5,11 
67 

NE 

4,91 
76 
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Si approvano gli articoli 1 a 7. .» cui la facoltà di emettere titoli paga-

'<¥ 1 5 . 
Stato Jel cielo qnàSi nuvol. isereno 

sereno I 

CES 

TEATRI 
Notizie a r t i s t i c h e 

\ A n >H H - •- • r H - •- • r n ^ ^^^'j:rr: 

T c a i r n CÌHICIMMII. — Ièri fu 
V tilt ima doflnitioa^ ù,£^\V Africana ' 
e crediamo sia HtMa la più che von-

r 

tcsima rappresentazione/ 
Ciò non di meno 11 pubblico ora 

discretamente numeroso, 
Noi facciamo ì nostri saluti a quelle 

hrave persone di Seliha^ Ines^ Neht-
^co e VascOf che per un p.ozzo forse 
non si lascioranno più vedere. 

La Bevnan, la De Saìictis, Parbonl 
e Bresciani ebbero applausi rinnovati 
e prolungati. ,̂ 

11 famoso duetto all'atto IV mandò 
la gente in visibilio. 

Adesso le rimanenti rappresenta-
i 

pl̂ ^ogòtio di legge , che sarà/ noli' u-
dionza.di giovotli prossimo presentato 
alla firma sovrana, por essere poi 
promulgato come legge"' dello Stato 
nella Calzetta Uffioiale. 

Il Congresso dei segretari comunali 
prosogno, con molta calm-i, lo discus
sioni delle questióni enunciate nel 
suo progrtimma. 

Il Congrosso ha deliberato dì in
viavo una commissione al Panteon per 
deporre sulla tomba del gran Re una 
corona, . . . 

V omaggio air avello venerato, del 
padre delia patria ò uno del primi 
atti di tutto le assembleo che si con
vocano in Roma. 

S. M- il Re ha avuto stamane un,^ 
conferenza còl ministro doli' interno'. 

II generale Milon, ministro della 
guerra^ sfa meglio, ma crcdosi cbp i 
modici insisteranno nella necessità per 
Pon. ministro di allontanarsi da Roma 
e dì lasciare per lungo tempo gli af-
fari e la amministrazione^ V.dispacci^ 

Jìrioschi espone le ragioni tecnl-
cìx&i connneroialì è militari che con
sigliano di preferire la linea Faenza-
Firenze alla linea l^aenza - Pontas-
sieve. 

Saracco^ Mezzacapo Luigia Bruz-
zo\ Kosteiigoiùì uìi' eguaìtì opinione, 
riconoscendo militarmente le due li
nee quasi equivalenti. 
^^aooarini' TftmmBnia che il Go

verno aveva originariamente proposta 
lu lìnoa Faenza-Firenze, e clip la Ca-

r 

mera con un solo voto di maggioranza 
le sostituì ìa Faonzà-Pontassìeve. Il 
ministero nr)n si oppone,al riprisiino 
della linea primitiva a condizione che 
non si ultori la spesa. Ttìcnìcamente 
le due linee differiscono pochissimo; 
fìcoìiomìca|neute e ihllitarmente è pre
feribile la linea di Firenze in confor
mità al parere espresso anche dalla 
Commissiono generale. 
^Sì approva la sostituzione della lì

nea Faenza-Firenze alla iinea Faenza-
Pontassieve, e la tabella complessiva 
aiujossi dal progetto, nonché Tart. 8. 

Cairo/?-annunzia che Acton assunse 
lV<tintorim»;del portafogli della guer
ra .duraiite la maluitia di Milon. 

D'accordo'coU'unicìo centrale e col 
ministro sì sopprime il Comma 2 del
l 'ar t . 9, e si approvano ì rimanenti 
articoli d^l progetto. 

Si votano e si allottano a scrutinio 
segreto il progotto approvato ieri ed 
il progetto oggi discusso, 

bili al portatore ct^s.serà con tutto il 
1889 per glMstituti ora ìnvostitine, ed 
è fatto obl3Ugo al ministero di preseu- 1 
taro entro il 1882 nna le?ge per ìsta- ! 
bilire le normo colle quali possa con
sentirsi e regolarsi la emissione dei 
titoli bancari. 

Si approvano infine; con alcune mo-
dìllcazioni, proposte da Trompeo dalla 
Oomuìissione e dal ministro Magli'aui,; 
e in aoguitu ad osservazioni di alcuni 
oratori, i rimanenti articoli che con
cernono le norme da seguirsi per la 
nomina della Commis^ùono permanente 
pro.sso il ministero incaricato di e-
sprimere il suo parere sopra tutti i 
provvedimenti che possano occorrore 
per operazioni di cambio e pel ritiro 
ed annulia^meuto di biglietti consor
ziali, per custodia di biglietti desti
nati a servire dì scorta ad ogni altra 
operazione ^relaiiva. 

:Restano a discutersi alcuni ordini 
del giorno di Mìnghetti e Negri, della 
Coininisslone e di Branca, sui quali 
la Cantera delibererà domani. 

/^Agenzia Stefani ^ 

Dalle O.ant^ del 22 alle 9 ant. del 23 
• • ^ ' 

Temperatura massima -̂ ^ -J- 7"*,5 

Pezzi da 20 cont, F. 
Genove contanti . 
Banconote austria

che contanti . . 
Azioni Baijca Vene

ta fìneo corrente 
Azioni S e. Veneta 
. per Imp. e Gost. 

Pubb. fine corr. 
Lottiturchi por cont, 
Rend. It. per conto 

» » fine corr. 
Credito Mobil. Ital. 

fino corrente . . 
Banca Naz. id. 

30.23 
79.60 

219. 

428. 
ri4 
90.65 
90.60 

! S90 
2115 

•» minima 0' 

innrW!ia3TW=PB ?*wrT3r>?T*4 ^^taixi iti.wiMHi Jt^BJcv^M-iwwfajiti^t^ 

A 
TO EBF DELLA SERA 

23 febbraio 
•=u.T> j - t r ^ -a j r i c t s : 

DlSPiSCl PRlVàT! 
Roma, 22. 

Il gruppo della Sinistra indrpondente 
inviò il suo presidente onor. Aierzario 
a conferire con Cairoli circa il Ipro-
goitp dì concorso a favore di Roma 
e ad esprimergli il dosìrlorio ohe si 
prescìmla da ogni spesa che non sìa 
rigorosamente indispensabile. 

Cairoti dichiarò, che il ministero 
intende di piantenere la convenzione 
stipulata coli il Comune di Roma; e 
si riservò di dare nna più categorica 
risposta dopo di avere conferito coi 

Telegrammi d^^Ue Borse 

Obblig. dello SUto50iO 
Prestito Nazionale - . 
Prestito 1860 con lott. 
Azìoiii' della Banca , 
Azioni di Oreditu llob. 
Argento . ' ' . ' . ' . . 
L o n d r a . . . . . . 
Zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana . .1 
Rendita iVaucese - .' 

Rendita . . . . 
Oro 
Londra, -. , . •. . . S 
Francia , . . . 

I\ SAc<:nRrrô C''iinin% 

Bartolomeo Moschin, gerente rei'p. ' 

70.20 
131.60 
817.™ 
294.60 

117.60 
5.59 

9.321/s 

89.40 
b3.1)5 

90.60 
20.27 
25.40: 

100.85. 

22 
73.85 
76.50 

131.50 
S815.— 
29tJ.90 

117.65' 
5.54 
9;30 

u 

89.rj5 
S4.02 ; 

'r 

90.57 
20.'^5 
25.38 

100.75 

• - ^ ^ r - ^ ^ K ^ -^ , — ^ ^ 

Una 

i 
colleghi. 

Le condizioni tlol ministro Milon 
[sono assai gravi. 

D i s p à c c i OELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

I 

l 

1-^ QAMRpA J)KI DEPUTATI 
Pi-^csidenza FAIUNI 

^ r 

Seduta del 22 febbraio 
• Si legge una proposta di Napodano 
e Trincherà por aggregare il Comune 
di Palombara al mandamento di Ga
so!!. A '. ^ 

Vacoìtelli presenta la relazione in
torno la proroga del jiaganionti delle 
Impòste di^ chi 'fu sospesa l'esazione 
colla leggo 28 giugno 1870. 
' '.Comunicasi là ietterà del Prosìd/jnto 
del Senato che annunzia la morte dol 
?Guatoro Malencliini ed il presidente 
pronuncia «legno paralo di compianto 
al deputato patriotta, 

Si prosegue la discussione delia leg
ge aul corso forzoso. 

liKRLINO, 91. Camera dei Si
gnori ìii&màrU dice cho la dichia
razione letta sabato in suo nome dal 
Commissario era destinata à servire 
corno istruzione per il Gommis?ano e 
non ad essere lotta alla Camera dei 
Sigaoii. 
: Bimiarh confuta i commonti coi 

quali la stampa accompagna la Di 
chìarazione; dice.che non,esìstonodl-
VGrgeu:̂ e essenziali fra lui O't Kiilom-
burg, quindi non havvi motivo di 
cambiamento ministeriale. 

Vinterim del portafoglio della guer
ra fu assunto del ministro Actoji. 

{Qazzetta di Venezia) 
Roma, 3-?. 

Il ballo dell'Ambasciata dì Germa
nia stanotte fu spleu'^lidissìmo. Vi in-
torven:iero i. Sovrani e tutti ì Mìnì-

, stri. . 
i • I Principi di Svezia parteciparono 
^ alla quadrÌL^lia d'onore. Il Re portava 
, il.arancordone dell'Aquila Nera. 

. {ide?n): 
Roma, 22. 

Hprogetto di Aot(>a per l'ordiiìa-

«ppnrinn dì cìvile coudiziu-
|joi ùuna mj a^vente cogni

zioni agricole o contabili desidera oc
cuparsi in un' Anìmiuistrazione pri
vata. 

Questi attesa la, suit posizione può 
OflVire tinitlclie facilitazione-. '' 

Per informazioni dirigersi al cam
bio valute sìg. CflWD Fasaa. .5-75 

H , ^ 

% 
1 i . 

*4 

47-

\ -

j f r ì 

VW YOLTKPRBHlAn 
•f--

GIUSEPPE 

mento (IOLTU ar^fìiiali di Spozia, di V6-
, La. Camera approvi! il paragrafa 17 \ nezia e (Taranto chi&de m\ credito 
del Progetto sulle competonze.-- 1 coinplosslvo di uiìdici miliom cotte

li cOiUG/^r«67in-itonia sulle d i v e r - j t o miìii U^e riimrtitì.ì» otto eser-
cf̂ iKlole doplnrevoli. , - j cizil; nove destinati m lavori di Ta-

Bismnrh dice che Bruchi non ha r̂ "**̂ - "'^ '"''*'^"^ ^ottocentnmila alla 
diritto (li sostenere le asaorzìoiii da I Spezia s nòvocentottiila a Venezia, 
lui Goiitostato; l'idea d'indirizzarsi! Lo opare 'per Venezia sono: gru 
aU' Iinporatoi-e per^ insin'mfglì ohe [ idraulica di conto toimoliate ; sistoma-
Rismark 91 prevale della sua autoriti\. , ^ÌQUO dello banchino del ponte .dì co
iai ira porche 1 Imperatore sa di non, . „ ^ „, .„„„/ < ,. ,.„ .. 
avere vm servo più fedele dì lui. ! mumcamniM re.iaurò degU edmzn. 

L'/ l j7cns/rr.Tro//rannunmcherim-|0^'^ '"«' mhgaKzem: .ferrovia di co-
poi-atore non ha ancora accettato la . municaziune tra lo vana parti doj-
diniissioue di Euloraburg. [ l'Arsenale. ' {Mem) 

Oltre alìe speilizloni allMngroBSP?,; 

pólli f. CUlndro di setaj di feltro %<sxÀ 
sai i'uivto ài tela ; detti di tutto Mira 
flosci nori e chiari, aibun per »o«ì«Ur 
oappalìlni per faaeiulli; cappelS ]H« 
sacerdoti ; Verniciati da ooQ«^l«r«7 
Berr&Èts di seta; eoo., eoe. 8ì MB«« 
mono commissiom per corpi di » » * 
sìoa, eocietà ginnasuohOi gusurdie mw-
ulaipali, campestri e boscm^e. U tatto, 

con F^ l e wia&atl Stesesi o G'ib^mirwJMb 
lé,- l'acquirente. ^kh 

BOKGO C O D A L U K Q I , N . 45&71 

"̂  SPETTACOLI " •'^/ 
TElATaocONOOUDI. Questasera 

si rappresenta l'Opera - MISFISTQ^ 
FJ^LH di A. BoitQ . O r e 8. 

L ^ 

-.fr 



5 

r^^S 

:?iKìt»j«Mf. 
.l^y-

*5>ttx3r•^Hfr^rijyMTyv^iriemB'tM^-^fcm^_LIIM^I HI n ^rUMinih n 
T.^=hv . L ± . j - h - > 

Estratto dal Ffìglio TTffl-
c)(Oé della I-^rovineìa di 
PadoTa. 

, .1 . ,(71) 3 pùV 
£ i i t r a U o d i Sila m i o 

R e a t o TRIBUNALE CI PADOVA 

^ Contro 
Gasparo 3ott. Foioso fu Giuaeppo, 
ingognoro. o poaaidouto di CnatoU 
franco. ! 

Notiflca'fli 
Ohe M^u^ìoi^ia dol Ro^ib Tri^nn^iU 
Civilo 0 Porrezionale di Paclov», Se
ziono l**-del giano 2S Marzo 18tìl 
fìi procodorà all'incanto por la. ven
dita in uh sol lotto doi BOguoati irn -̂
mobili. 

, * 

Nel gìucllzio di ospropriftzioiif^ prò* 
irioaab <kl i\\g. avv. cftv. Giovanni 
lìatlista dott. Alalonza di Ydna^ìa col 
Procuratoro ladri avvocato Egridio i 

Provincia di Padova - Distretto di Cittadella. Comune cmsuario 
di S. Mariim di Lnpari trevif/iauo. 

N. di mappa 
S703 . 
2703 
2707 
S708 
8709 
2800 
2801 
2EÌ02 
2803 
2804 
2805 
280G 
2807 
2006 

3318 
3219 

Arat. arb. vit. ' 
Prato sortumoso 

P r ^ o 
Arat. aro. vlt 

Orto 
Casa colonica 

Orto 
Paluao'ola stramo 

- 'Prato 
Arat. arb. vìt. 

Kiaaiu. da 7.;ippa 
Prato sortumoso 

Aratorio ; 
Kiaaia da zappa 
Prato aortumoBO 

Prato 

i jtir^JtwiHtawff**"^»*»-

. » 

v > i 

Poriicho 
30.08 
10.97 
3.18 

2iAQ 
— 0 0 
—.86 

.15 
2.22 

27.14 
13. i 5 
5.74 

32.08 
(ì.flS 

: 4.37 
7.00 
i.m 

Kendita 
71.53 
28.16 

7.73 
47.58 
- . 3 3 
21.80 

.82 
1.53 

49.12 
24.85 
U).l7 
45.23 

8.65 
8.30 

10.26 
7.78 

pPOBS. veftluro Marao ad ll!S*OHA pom. ( Il slg. Direttore, nuovamente »!!'ap-
Bi procpderft prfsso questa uiretiona [ paltò mediaote parliti «eareti per la 
sita in Cono CapilaDlalo,N,8S8 avanti j provvista di 

l ' r u m c u t o «««ovveiitci K Ì Pniiiiftéto StUttftve d i Vdtt tc 

^-

J r 

M. di mappa 
1002 
2462 
S403 
2S04 
2541 
Stì29 
StV 0̂ 
2039 
2640 
8658 
2654 
28-19 , 
2854 
2803 
2804 
2869 
2874 
2880 
8887 
^ 0 8 
3220 
3271 
3272 
2007 
260S^ 

2070 
2072 
2673 
2074 
2675 
2670 
2685 
2691 

183 
184 

2094 
2695 
2758-
2759 
3243 
2234 
2077 
20T8 
2079 
2080 
2081 
2775 
2776 
2777 
2778 
£779 
2780 
2781 
2782 
2783 
2844 
2850 

3217 
3273 
ioyj 
1092 
2126 
2784 

vìt 

•I 

2786 
2787 
2788 
2789 
2790 
a79l 

QUALITÀ 
Pitluiio da strania 

Arat. afb. vi£. 
Id. 

Prato soi-tumoao 
Pcuto 

Id. 
Aratorio 

Prato 
Id. 
[rf. 
Id. 

Palude da atramo 
Aratorio 

Prato 
Prato soi'tunioao 

Id. 
Piato 

Arut. ai'b. vit. 
Id. . 
là. 

Prato aoptumoso 
Cufia coloqica 

Id. 
Araturii» 

Casa demolita 
con pomouo doirandito N. 2669 

Orti} 

Gaflii cQlouicà 
Aratorio 

Arat^ »rb. vit^ 
Prato 

Arat. iirb. 
H, 

Id. 
Id. 
Id; 
Id, 
W. 

Casa colonica 
Prato 

Aratorio 
Id. 

Orto 
Casa colonica. 
Av&t- ^tb, vit. 

Prato 
Paìudo alt Htv:i02& 

Arat. arb, vit. 
Bosco ceduo dolce* 
Prato aortttmoao ; 
liisttia da mpi^a 

, PJ iUo 
Arat* ai'b. vit* 

Prato 
AraÉ. arò. vit. 

Prato 
Pvìito sovtumoa& 

Giiièiì colonica 
Bosco ceduo dolce 

prato 
Risaia da -/oppa 

Aratorio 
Ed. 
id,. 

Prato 
Prato sortiimo80 

Palude 
Paludtì da atramer 

Franto 

^ 

'i 
ir 

* 

Porticho 
4.25 
9.77 
1.92 
4.43 
3.00 
1,73 
4.90 
4.14 

30,01 
8.01 

15.21 
5.85 

Ì8.52 
16.10 
10.10 
7,67 
2.51 
3.59 

32.23 
4,55 
9.80 

—.38 
« . 8 5 
- . 8 3 

—.89 
—.46 
- . 2 4 
- . 9 4 

1.41 
14.72 
9.06 

22.75 
4.92 

12.10 
3.25 
9.22 

15 42 
16.1. 
13.1 

1.33 
0.80 

a^ 

22.92 
1.34 
0.07 
i.55 
5.04 
3.03 

i i .31 
'11.17 
• 1.48 
43.41 
18.44 
2 1 . - -

8.79 
1.04 
7.S3 
2.08 
6.54 

- . 3 3 
- 2.49 

2.34 
4.48 

- . 3 8 
—.06 
• 4.B5 
39.30 
12.31 
20.92 
46.— 
10.95 

Riìtidita 
4.03 

37.22 
7.32 
0 2 5 

12.89 
a.i9 

13.70 
7.74 

56.(2 
28.08 
28,44 

5.03 
45.19 
30.23 
16.43 
10,81 
' 4.69 

9.51 
62.85 
17.34 
13.82 
20.14 
10.58 

2,03_ 

23.45 
2.52 
1.31 

23.35 
3.44 

40.81 
35:06 
45.50 

!1.5H 
32<00 

6.34 , 
10.48 
30.07 
31.49 
20.00 
33.53 
12.73 
61.01 

3.27 
-^.38 
35.56 
13.36 
5.67 

IO. 80 
21.78 

l.à5 
61.21 
0L59 
39.27 
17.14 
1.04 

iO.06 
9.59 
6.07 

10.18 
3.11 
4.38 

14.97 
^ . 7 3 
- . LI 

8.6! 
73.00 
12.56 
39.12 
44.16 
20.48 

Totale Pertiche 840.08 R .L . 1782.55 

Tributo diretto vorao Io Stato por rendita L̂  4 
Panno 1879 L.. 488.14. 

La vendita segnin'i, in un soliotto 
e l'incanto sì aprirà ani dato di i ta
liano lire 29,288,40 offarta daU'oao-
flutanto. 

Le (ìoiidizioiii relativo risultano dai 
Blindo aflisso, pu'iblìcato, 0 diJpasi-
taio ft sisnai dell 'articolo 0U8Codico 
Procedala Oìvile, con avvortenaa ohe 
sul ricavato dalla vendita viene a-
perto il giudìzio di gradua/.iono ed 
ordinato ai crodilori iscrilti di do-
posituro nel termino di legge le loro 
domande di collocazione debitainaato 
motivato e docuinentatOi 

Padova, 17 FebLiraio I88I. 
11 CiiticolUoro 
SILVESTRI 

i 

(72) 3. pub. 
E a t r u i t a d i S ì a n « l o 

Nel giudizio di eaprópriaziono pro
mosso da Facin Fo^tiuata;iVi Pietro 
vedova Bassoli dì ^toIvcnS"•*^l Maro-
stica col Procuratore Roasulti avv. 
Giovanni 

contro 
MonaghplU Luigi fu Ginaeppo di 
Fontaniva. 

11 sottoscritto CancL^ilioro Jiotifiea 
ohe alla pubblica udienza civile del 
R, Tribunale di Padova Setiono L 
del giorriO 29 Mur/.o 1881 oro 10 ant. 
avrà luogo l ' incanto por la vo»dila 
dei seguenti inimobili. 

LOiTO 1. 

porficaio segnato 
in Mappa fti-^^.178 di perticho 0,09 
e rendita i'niponibilo L.22.r0 in pros
simità al guaio trovasi cDstrulio un 
{dcoolo editi^to ad uso pubblica posa 
acontfl parto di dotto lotto, confi

nante col fondo segnato in Mappa 
ai N. 181 ((, 0 179. Corto od ortagliif 
segnate iì-tiitto iUìMappa di detto 
Gfimuno ài N. 170, orto di nerticlio 
(',20 e Fondita L. 0.95: N. 181 « arat. 
arb. vit di pertiobe 0,04 a romlita 
di L. 3,10 N. 183 « prato di pertiche 
0,40 e rendita di L. I . l l , N. 184 a 

Erato'in perticho 0.i6 o rendita di 
, 0.56, N. 182 rt BXjà-: arb. vit. per

ticho 0,31 rendita 1^3. 
• Si fu avvertenza che li stabUi o 
fondi Bognali in' M.inpa del dotto 
Uotdune ai N. 178, 179. !8Ì «, I83a 
181 a portano in cenào riutesloziono 
livollaria al Comuiio di Fontaniva. 
Tributo diretto verso lo Stato L.73.88. 

LOTTO JIL 
Casa ad UBO negozio di Pizzica

gnolo o forno 0 adiaconzo sognata 
in Mappa del Comune di, Fantapiva 
a! N. 180 con oorle di pePticfià Ceas. 
l a con la rendita; unponibìlo di 

UDINE 

(76) 

SI f ^ d e Doto che liel 4 WÉmbrà 
1880 tnorì in Civè ro.ste Dan Antonio 
d(!Uo Savnbin. e la di lui eredUii tu 
nel verbale 17 ci rrenio eretto innanzi 
al so'toacri) to, «dita ieneficiarìameate 
dalia di luì vedova Luconelb Antonia 
per conio del minorenne Dan Silvio 
dotto Sfin-ibln fu Antonio di Givo. 
, Piove, 18 Febbraio 188i. 

II Cancellifìre O^CGI-ftASClIETTI 

t-

- t 

I 

* • . • 

:=^i:t '? 

I 

NoHlrals 
Crivellato 

ItfflO IS HO L. 200 3 

TEMPO IITU.R TER LE CONSEGNE La conecgna. della l. rata dovrii 
^iMtuartti nei Paniflcio Militare dì IÌ9INE entro i o giorni a partire dal 
giorno BUccejaivo a quello iO'CfUi il foJ-rtifortì ricevtrà J'awi.fo àeìì'ap-
provaiione del contralto; quella della % in 10 giorni con l'in'ervalto 
di giorii) 10 dolila prinu eun-segna .e coai per la coàaegna della IBIIA-

U grano da provvedersi dovrà es
sere nostrale dtìi raccollo 18«0. dili 
gentemeijle crivellato e a tal-, grado 
dì puUiimi d i poter fli*^ere passato allEi 
Tur.ciiì'aziona aeijia chìs occotra altra 
opera^ioue, dei peso norimioore di 
cliilograaimì,75 per ogai Ettolitro di 
qualità Co rlapondanle al campione 
esì^tenttì presso questa Ùìre^hne ed 
a l e con d zi olii dei capilQli speciali) i 
qujitì sono visii^Ui presso qiiusta e 
pnsso tutte le altre Direzidnii e Se
zioni di Commissariato Militare, -. 

Gli accorri mi all'asta potranno fdfe 
L\ 168,75 con poc4 lorm portaiUcin ! ofFcrl»̂  per uno o plii lolU medìmlQ 
Mappa li censoari N. lB3c iw^t. arb, i a^hede segrete firmato e suggellate, 
vit- rìi pflrticbo 0,(8 Q rendita di U^I^J'^II') SU carta filigranato coi boli'» 
L. 3,3'^ N. 181 e arat, arb vit. di [ordinario da Lire uca- ' 
pQrtleho 034 & rendita I .̂ 4 H . Nu
mero I83c prato di porticho 0,7U o 
roììii. h. 2.4(1, N, I84tì prato dì 
porticho 1,10 0 rendita L, à^SB. 

TriluUo dirotto vorao lo Stato di 
CMa abitata da artigiani posta a l L. 30.95, 

«••AH#v>bJUSV<>««: c»>«CU9"»-*>aj>n l-^ajvm- »nrfilT«*MMU4Éi»tf' 

tramontana àella casa ad uso ostoria | 
tenuta dal Wenoghelli posta in Fon
taniva sognata in Mapj^a ai N. 15! 
di porticho 0,30 e rendita imponi
bile di U 60; N- 990 dì pert 0,17 Q 
rendita imponibile di L. 33.75; con 
poca terra ad uso orto e piirto ara
torio, arb-.vitp segnato in Mappa ai 
N, 150 di portiere ì,27 fifat. Jirb. 
vit. adaq. colla rendita di L. 7.40; 
N. 153 arat. pertiche 0,34 e rendita 
L. 0.08, N, 152 orlo per porticho 0,12 
coììfi rendita di t . 0,5-1^ N. 150 orlo 
peri. cena. 0,39 rondili , i / / 5 ;N . 1141 
orto pertiche 0,15 T;ànditn L. 0. G7, 
il tutto posto in vicinanza alla casa 
suMetta col trihu^o diretto verso lo 
Stdto dì L. 18,^8. 

LOTTO II, 
Casa domenicale ad uso osteria 

poata in Fontaniva, noila I>oi'gata di 
^ detto paese con conila perticale, can-
I tina 0 tina/ieru segnato il tutto in 

MappP di detto Cannine al N,.IÌ38^ 
osteria di pertiche 0,45 collare^ndita 
imponibile dì L- 315; N, 1782 QOU 
rintost?iziono livellarla a "Wiel, can
tina e tina^iera di pertiche 0,:^2 e 
rendita imponihile di L. 33J5 ;N . 150 
cortile di" pertiche 0,53 imponibile 
di L. 30; N, 177 casa con tettoia e 

1 stallo di perticbo cens, 0,34 colla 

Si: fa. Rvvevtonxa elio •. gì ' iraraoiiiCi 
sogneti i^ Mappa ai N. 181, 1B3, 184 
ligurano in censo livellari al Co
mune di Fontaniva, 

L'incanto si aiìriii^ ani prtì/.zo i! 
I" lotto=di L. 1200, il 2" di L. 5000 
ed il 3" di L. aOOO o la vendiU ae-
ffuirà. pile condizioni portato dal 
Bando notificato, alfisso, pnbblicato 
0 depuaitato a sensi do l ra r t . 608 
Codice [uocedara civile, , ,. _ ^, 

Col ricavalo della vendita fu di-
clùarato aperto il relaUva gividmo 
di "graduazióne ed asgcgnnto ai cre
ditori iscritti giorni 30 fìalla notìfica 
tlol Bando por il deposito in questa 
Cancelleria delie loro dimando di 
coUob&isioiie motiviito e documentate. 
. Padova, 7 Febbraio 18àl. 

SILVESTRI, Cancelliere. . 

.^1 

(77) • 
N. 0 d'or.lin-ì 

di 
^ C'ov»B»ai4»i»rilata i)f2£lHuira 

DHÌ.U pIViSlÙNK III PW)OVA l6*) < 

Avviso d'Asta di Primo Incanto 
ni SRCONDA Ì'ROV.\ 

• ^ 

Si notifica cha nel g'orno 1 del 

Potranno essere presentate.oiTtìrte 
cumulative per diversi ed anche per 
iulti i lotti, r ' 

11 deliberamento seguirà lotto per 
lotto a favore del m-glior offerente che 
nel suo partito 8Uggt?ltato e Srniato 
avrà uff rio uelh pmpWa ecfeeda un 
prezzo magi^iornieiite inferiore, o pari 
almeno a qiie Io determinato, nella 
scheda suggellata del Mii)is;6r0 della 
Gu*frni, che si iroyerk depostfi sai Ca
volo e verrà aperta solo quando FU-
ranno stati riconosciuti lutti i pi^r-
titi presentati. ^ 

11 prezzo dovrà es^em chiaramente 
espresso in (ulte leitere, sotto pena 
di nullità dei parliti, da prommzhEr^i, 
,*^edula stiiutG, dall'Aulurità che pre-
bìfide ,airasta-V , .' l ••••" 
' I Fatali> Q^sh il termine utile per 
presentare noVffcrta di ribasso non in* 
fer;ore al vent'S mo sul prezzo di ag-
gÌudici*zione, sono fissati a giorni fi 
d'corrìbili dalle ore 2 pomeridiane del 

§iorno (lei delibcramento (tempo me
lo di Roma) , ,,j , ,^., . , 
t concorrenti, per essere ammessi 

all'asta, dovranno produrre a questa 
Direzione la ricevuta comprovante il 
dcpo.sito provvisorio di Ijire 20O per 
ogni lotto. « . 

11 deiìOsUo dovpà efTjttui^feij nolla 
Tcflortìria (Provinciale tli Pado^^a, op
pure ih qu* l̂le delle Oitià dove l u n n o 
sede Direzioni o Sezioni dì Commis-
sjjriat? Mililaref ie quali come si dirà 
in appresso sano autorizzato ad accet
tavo X parliti. ^ 

La «imma coiUtaente H deposito 
dovrà essere Ib moneta corronle od 
io tìtoli di rendila pubblica dello Stato 
al portatore si valore di borsa del 
ffiorno anieceà&ale & quello ìa cui ài 
fa il deposito. 

Le ricevultì non davratino essere 
include nei pieghi contr^neotl le of-
ferif", ma pre«enhie s*-parat«imoflte. 

Saranno considerale null^ le offerte 
chtì marchino dtlla firma e suggello 
suindicati, che non diario stese ŝu 
G^rla da botto ordiaario da Liro *, o 
che contengano riserve é condizioni. 

Sari facotU,ivo agli aspirinti al
l'appallo di prescnlare i loro partili 
fll{^ Oirezioii 0 Stzfonf di Gcmni's-
striato Militare di tutto il Regno, n u 
UQ Sdirà tenuto conto salo quando 
pervengono ullìclilmente a questa 
0inifioatì pHm* cÊ ifa apertura dellrt 
schfrda che serve dì bise all'incanto 
e consti dei pari ufiìcialmente d.lF ef» 
fotLuato d"po,sjto. 

Le offerte ài coloro che hàaoo man-
d^io di procura non sono accettate e 
non hanno valore^ se i mandatari non 
tsihiscono in originale autentico od 
in copia aut nticata, l'atto di procura 
speciale. 

Sona rmlla le offerte falle per via 
tei grafica. 

Le spese tutte relative agli incanti 
ed ai contralti, cicè di segreteria, 
carta bollata* di stampa, di ip^^r^i^' 
np, di registro saran^io a óarico del 
deliberatario. Sarà puro a suo carico 
la Kpesa dfg'ì est^mpliirì dei cap Ioli 
generali e speciali chci si saranno 
impiegati nella stipulazione dei con
traili 0 di quelli che es^o appaltatore 
richicdfsse. _ , 

Sono p irimenli a carico dei dt̂ Ube 
patario in quest'asta le spesse degli in-
can i precedentemente tenuti per que
sta provvista, e andati deserti. . 

Dato in Padova, addi 19 febbraio 1881. 

!ì Capitano Commissario 

G. CASTELVETftl 

(78) 

1! Càtìc'lìkvo del Mondamenlo di 
Padova lamptigtta rende nolo che il 
sìg. GugHtlniini dolL Antonio quale 
Prcsìihtnte df'gli Asrli laFinliiì di que
sta città dt'bilamente autorizzato con 
lUale Decreto :£3 Gennaio I8S1, ac
cettava in data odlerai col beneficio 
d'inventario por conio degli Asili stes
si Forcdità abbandonata dal aig, Rossi 
doli. Antonio fii Gìovauuì domiciliato 
in Rubano e mancato ai vivi in Ve-
nezla nel 21 Dicèmbre 1870 con te
stamento 2 Seslembre 1878. 

Padova, 21 M t b n i o 1S8L 

Il Cincelrere 

:^ 

-M 

f73) 2 
E n t r a r l o «li I B u u i I u 

pub. 

J _ 

Nel giudi/io di oy)ropriaziono isti
tuito dàlia Ditta FnitelH Haortachì 
di Kuef^Hbach col Procuratore Sogrò-
avv. Saiomone 

Contro 
r eredita giacente di Biondi ToselU 
Giuseppina fu Giovanni lìattista cu* 
ratelalu dall' avv. Squaroìt^a. dott, 
Forru'dClo di Padova. 

Il sottoscritto Cancèllioro notifica 
cl:̂ o a\i" udienvift oiviis dol K.. Tribu-'^ 
naia di Padova Sezione 1 dol g ionm-
29 Marzo 1881 òro 11 ant, avrà luogo 
r incanto per la Vendita dei sclguenti 
stabili posti in Padpva-oitti. 

LOTTO UNICO 
^ In Ditta Biondi Ciuaoppina fu 
Giovanni Battista maritata ToselU 
livellarìa a Leoni conto Gaspare^ 
L^JJgi ^. Pier Cnrlo pr^jvyiobu'io o 
Sirtori Teresa vedova Leoni nsnfrut» 
tuaria in parte 

Mappalo 582 cnsa coli por-
fico ad uso pubbiico di re r -
Ijcho cons. 0.I l rodd. Imp, L. 270.— 

Mappalo 58| - Casa-Per--
tiche a 0 8 reddito imp, * 00.— 

Totale L. 330!" 
• r , 

\ 

Tributo diretto versolo Stato L, 41,25, 
. L'ÌHcanto si aprirà sui preciso dii 

"L- 7377 0 la vendita seguirà allo-
condizioni portate dal bando notifi— 
cftto, abisso, pubblicato o depositato-
a solisi dell 'art- Gù3 Cod^e p roce
dura civile. ^ ' 

E col ricavato della vendita fu 
dichiarato aperto F incanto ed asse'-
gnato ai creditori iscritti il termino-
di giorni ^0 dnWa notifica ilol bando 

f or il doposito in questa Cancel-^ 
aria delle loro domamlo di colloca-

zionb motivata fl giua;tiflcftttì. 

Padova 17 Febbraio 1881. • 

1 SILVESTRI, Cmicolliora. 

z' * 
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POVERTÀ 
•Ùth 

FEBBRI, NEUH081 

* VINO DI BELLI 
(Ch ina e Columbo) 

QÓQitoVIHO fori i l ioauto, lotrbrlfago, 
ìa t t le aeWodD o Eicrotuloae. Diar ree 
oronioho, Colori paUldi. I r r ego la r i t à 
dui S u n g u e ; coùvlei.ie ^i Fanciulli ,alle 
D o n n e delloaUs, fttwt'oraoija vocchlo 
ed acjuoilo l):icleboIKe par mala t t lo tid 
ecQQat. 7- PiiKzZO : L. 6, ' 
H^ioereaullselidiftie il bollo dei Governo 

fì-anci^ae e ia firma aej. FAyAìiD, 
Adh. DETHAN. Varmacisli In PARISI 

IO 
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^ T •^hlÙBK*^ 

mente per' 
Obì?es'h^ 

ì 

'fl 
li nostro giorimie 
aris/ Rue Saiot-W; 

^ _ . [ 

dalla Frunda si rìàevono esclusiva-
'A^eisce Principale 4© Publicité E. E. 

Da il3e ^ C. Londra, 

presso 
2̂1 e dairinghilterra, presso 

130, Fleet Street E. G. 
1 signori G. L. 

^ * ^ * ^ " « V ^ X ^ ' '•**^ 

HRrXxOìI^flSiQuI 

H ̂ H . - . h . r ^ ^ 4 J ^ * ^ 
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fJIKKjiSS^H^lTr? Saarrtlf^iHSi^ lKiS*.9^"»J?T» V^^fl^ 

Sella 

•-*T=tvt:' * 

T * ^ - xn ^ x 1, 

• 

'.'/f 

J ^ - ' 

^ -T'ZiJ 

j ^ 

S J ^ ^ttufi.4!i£BA d!eSS« steìk^'É-'utiii 
vflra* e e r t o e pa-ea<a gus&jrS^s 
« Ò l MAQK£4fr d«Dai% VfiBTIft 9 C q | U t t 

doM. jpopp. 

Sìg, doti L a p o i ? IR. lìentìsta 
di corte, Vienna, Bognergasse, 2, 

Noirinteresse delFumanilS e di tulli 
i sofferenti di dolore di denti, loi^o cb^ 
bligato oltre di ringraziarla, di fare ro-
no3Cflra il vero e • meraviglioso metodo 
con cui Ella mi liberò presto e setti' 
dolori dalla gonfiezza delle" gengive, rh* 
non Dfitaote gli aiuti dei medici e chi-
rui^bi mi termentò molli &D|U; AO^G 
completamele persuaso che con lai! 
pr€W€s d brulé poufi)oint, che la sua ce-
noftciuta «É'qua anaterina per la i^tc.^ 
Unlo in Francia guanto nel mondo'Ì£»-
tierodeve guadagnare in popolantJi, rhf 
iodnpar te mia non esito di dìchiarart-
bnpanialmente esserne meritevole. 

tradisca sig, Dottore l'espressione delL 
per&tla mia atìma,' 

J. G&'lJNEB 
Profe&wre Ginnasiale in Vienna 

Lànihigasse N-1 
B « ^ I t o f t l > i i 6 a v ù t Ifi V<xd̂ &̂ aU» 

JtottiMio ISorMÌIo^oherti, Arrigca!» U«.' 
t t r d t B^rflv-Ba<f.ci>i(ntl g Giuseppe Ut 
nS jjwoftuniere, via Gallo -^TeiTarA sU^ 
Tan f̂t* — Qm^iA H^rahcttl. --. Trffvts^ 
VlmftOMd, r r u d h l a « ZuettU - - VUri:.it̂  
f «Uvl « Ffitìsiwo- ^ V*M«ÌE Bàv^^-t 

fM^ " Slli.̂ f̂io Sobsm^ — ac^'fg' 
Pl^lV-."- Chiojfgla £Lott4;$MK, - . iì^s. 
*M« 44 C**i(tì itrofumtcre. 3 189 
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R. Farmacia Mantovani in Venezia 
già noia per la sua rinomata e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A D T A S S E N Z I O 
e . To iwui e C/preparano le 

•J 

I 

iibMAhZO 
'wy:.c^\**^i^^-^i^àf^' -t»- y ÌT^ T*̂  , ^ « i v - *• -^_ • ^• - - rV.^ ,^* .^JiA** t f#MniM|f f>Ww<Bt-

edicinali 
" f i 

^ 

I 

Prtmhte fll!{^ t"^po,̂ fznjn{ uiii^f^r.^ali <Ji Vî r̂inri e Parigi id a q :el!tì ngìor^^Ii 
tìi Trt^visD e Veneaa. 

Queste gelatine sono ntilissime por curare le br^jrutìlisti^ luieumn-' 
u l t i , c a lu r r l f liroucJUmJJ, «l'jssì ÌV&;S:'ÌÌ KoWa^ nofichò le af?'e/,toEìiJ 
lu&estluAli e c l ì n r r ee . 

Questa forma di prepunii^ione dei rimetliì tutta affatto nuova» è da 
preferirsi ^ qualùnqvit^ nWm perelaò offre 1E(, perfetta AosalUra Ool rime' 
dio, io rende di proutfeima azione sciogliendosi tosto nello stomaco, è 
facile a prendersi anche dalle persone delicate ed avverse talvolta ai r4raedj. 

Ogni gelatina che contiene 5 0 «tomi Ui VNtlwr i l t l Biwwer costa 
solo 1̂ * t» perciò Quesfa nti]iì>sima cvva riesce più di ogni altra ec^noinjcji. 

Nella stessa farmacia molti altri nmeUii.'i \iiu usati ueUti pratica 
medica, vengono confezionati sotto forma dì gelatine, e comprovano la 
loro utilità e comodità, CHrtificaLi di medici illustri-

Vendita in PADOVA presso le farmaciePIANEKI MAURO & C, COR- 1 
KELio LUIGI, BERNAKDI e DUREK-BACCHETTI. 6-10 ^ 

0 ^ciro 
t i e l prore««ov4 

PAG ! A no® 
.BRATTATO' 

01 

•f ; •H-.E4Ì* 

9 

Si vende esclusivamente in NAPOLI •— 
Marco, Casa del prof. PAGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Fìrenztì ^ soppressa. 

4. Calata 

19-508 

@ 

y" ^ , y ^ * . ^ _ 

Vflf>3I.Bl:T-I*l !:».% VINBT;^ 5K 
f - • - ' 

n i - tN to i . i t'nm Si»wy£ii 

\ 

Premiata 
^**v*#-^-

Sacchetto 

r 

AVVISO AI BACHICULTORI 
Pn^sso la Casa ntlibiiciuito KltEDI di A. ÌWEJÌNÌ, in Mlhno, vh 

Pasqnìrolo, ì^. 17, trovasi sempre |>roBt)i ia niii^lioro qnalìlì\ di Garza por 
Sacchetti da seme-bachi, adottata dai priiitiiali coiisumiitón e sliibUiinontì 
bacologici. 3-7G 

2-98 : 

F 
PREkl/TATIPOCRilflAlDTpE 

SACCHETTO 
: VIA SKRVI ,- PADOVA - V I A Si-itvi 

1880 

mìl 
TERZA. EDlZlONg 

Un Voi. in-8dìpag.528-Vin 

Lussena i>̂  f- Filippo 

J L" 

1S10LOGU 
APPLICATA A'LLA MACINA 

•H? wm VOLUME 
Padova 1S81, iii-S" grande 

PrtJKXO de l YoluKue Ki* 

t P. SELVATICO 
4 ^ * n ^ f r V ^ A I 

PREZZO LIRE m^ 

TURACCIOLI 

^ - r 

FABBRICANTE 
NAZIONALI E DI SPAGNA 

CERALACCA, CAPSULEPt!fì BOmOLfB 
T u b i d i G o m m a e di C a n a p e a p r e z z i d i Fa l ab r i ca 

• S P I N E A IÌUDIÌXISTTO,, RIACCIIU'E'PJ^R TUIIAUIÌ LE'IÌO-ITIGTJR ' 

l»A«OVA-Via S. Formo N. 1206 - - GEIVOVli - Via Garibaldi "N. 16^ 

for mia di HlCCIìlNÈ CELERI e CAfìAT-
li TERl Di TUTTA NaVri:À/W ŝ»>«e colla 

• L i 

massima solìeeiìudme ogni la-
varo sia di lassù elle eommer 

^ ••li g di 
6(1 i mai priHci^aii coat^rnì 

L 7 tr 

d(d( ^ ^ 1 

- V ^ _ • ̂ ^J^**^V*v r ^ j ^ v Y ^ 

^ P l K l l t V I E fiiOlì&Vtl 
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*5:f «B 'B ia i i n i B.I **•<* ft;ift ft-t O \ « ) Ì Ì ! * 
^ . K ^ 1 . - V ^ ^ '''mr^~-r^ r-'"-^^ 

Pa|ìnv;i; Tip. Santdietto. 1881. 
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